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1 PREMESSA 

Ai fini dello sviluppo della Banda Ultra Larga e a vantaggio degli utilizzatori della rete della Regione 
Abruzzo, si rende necessario effettuare diversi interventi nell'ambito del progetto “FTTH On Demand”. 

Il presente Studio di Incidenza interesserà il progetto “Realizzazione, posa in opera e servizio di 
manutenzione di impianti in fibra ottica di Invitalia e Open Fiber nella Regione Abruzzo - Progetto 
finanziato con fondi POR-FESR 2014-2020, FEASR 2014/2020, FSC 2014/2020 – Comuni Quinto 
Stralcio di Campotosto, Fano Adriano, Ocre, Ovindoli, Palmoli, Pietracamela, Sulmona, Valle 
Castellana, Villetta Barrea”. 

Nella tabella seguente si riporta l’elenco dei comuni, nonché i relativi Siti Natura 2000 interessati dal 
presente Studio di Incidenza e le altre aree protette in cui tali comuni ricadono. 

 

Comune Provincia Area naturale protetta SIC/ZSC ZPS 

Campotosto L'Aquila (AQ) Parco Nazionale Gran Sasso - 
Monti della Laga 

IT7120201 - Monti della Laga 
e Lago di Campotosto 

IT7110128 - Parco Nazionale 
Gran Sasso - Monti della Laga 

Fano Adriano Teramo (TE) Parco Nazionale Gran Sasso - 
Monti della Laga - IT7110128 - Parco Nazionale 

Gran Sasso - Monti della Laga 

Ocre L'Aquila (AQ) Parco Naturale Regionale 
Sirente Velino IT7110086 - Doline di Ocre IT7110130 - Sirente Velino 

Ovindoli L'Aquila (AQ) Parco Naturale Regionale 
Sirente Velino - IT7110130 - Sirente Velino 

Palmoli Chieti (CH) - IT7140210 - Monti Frentani e 
Fiume Treste - 

Pietracamela Teramo (TE) Parco Nazionale Gran Sasso - 
Monti della Laga IT7110202 - Gran Sasso IT7110128 - Parco Nazionale 

Gran Sasso - Monti della Laga 

Sulmona L'Aquila (AQ) Parco Nazionale della Maiella - IT7140129 - Parco Nazionale 
della Maiella 

Valle 
Castellana Teramo (TE) Parco Nazionale Gran Sasso - 

Monti della Laga 

IT7120201 - Monti della Laga 
e Lago di Campotosto - 
IT7120213 - Montagne dei 
Fiori e di Campli e Gole del 
Salinello 

IT7110128 - Parco Nazionale 
Gran Sasso - Monti della Laga 

Villetta Barrea L'Aquila (AQ) Parco Nazionale d'Abruzzo IT7110205 - Parco Nazionale 
d'Abruzzo 

IT7120132 - Parco Nazionale 
d'Abruzzo Lazio e Molise 

Tabella 1: Comuni, aree protette e Siti Natura 2000 interessati dal presente studio 

 

Alla presente relazione si allegano i seguenti elaborati grafici di progetto: 

 Tavola 1 – Corografia. 
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 Tavola 2 – Particolari costruttivi. 

 Tavola 3 – Localizzazione interventi Rete Natura 2000 comuni di Campotosto, Fano Adriano e 
Sulmona. 

 Tavola 4 – Localizzazione interventi Rete Natura 2000 comuni di Ocre, Palmoli e Pietracamela. 

 Tavola 5 – Localizzazione interventi Rete Natura 2000 e viste perforazione No-Dig comune di 
Ovindoli. 

 Tavola 6 – Localizzazione interventi Rete Natura 2000 e viste perforazione No-Dig comune di 
Valle Castellana. 

 Tavola 7 – Localizzazione interventi Rete Natura 2000 e viste perforazione No-Dig comune di 
Villetta Barrea. 
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2 QUADRO DI RIFERIMENTO NORMATIVO ED ASPETTI METODOLOGICI 

2.1 Riferimenti normativi della Rete Natura 2000 e recepimento nazionale e 

regionale 

2.1.1 Normativa UE 

Direttiva Uccelli. Già nel 1979 la Comunità Europea, attraverso la Direttiva 79/409/CEE, definita 
“Direttiva Uccelli”, aveva posto le basi per una Rete di Siti di importanza naturalistica, prevedendo, agli 
artt. 3-4 l’istituzione di apposite zone di protezione speciale per le specie di uccelli di maggior 
importanza comunitaria: “ La preservazione, il mantenimento e il ripristino dei biotopi e degli habitat 
comportano anzitutto le seguenti misure: a) istituzione di zone di protezione; b) mantenimento e 
sistemazione conforme alle esigenze ecologiche degli habitat situati all'interno e all'esterno delle zone di 
protezione; c) ripristino dei biotopi distrutti; d) creazione di biotopi.”(art. 3, par. 2). 

“Per le specie elencate nell'allegato I sono previste misure speciali di conservazione per quanto riguarda 
l'habitat, per garantire la sopravvivenza e la riproduzione di dette specie nella loro area di distribuzione 
(....) Gli Stati membri classificano in particolare come zone di protezione speciale i territori più idonei in 
numero e in superficie alla conservazione di tali specie, tenuto conto delle necessità di protezione di 
queste ultime nella zona geografica marittima e terrestre in cui si applica la presente direttiva. Analoghe 
misure vengono adottate dagli Stati membri per le specie migratrici non menzionate nell'allegato I che 
ritornano regolarmente, tenuto conto delle esigenze di protezione nella zona geografica marittima e 
terrestre in cui si applica la presente direttiva per quanto riguarda le aree di riproduzione, di muta e di 
svernamento e le zone in cui si trovano le stazioni lungo le rotte di migrazione.” (art. 4, par. 1 e 2). 

Tale direttiva è stata recentemente abrogata e sostituita dalla Direttiva 2009/47/CE. 

Direttiva Habitat. In linea con quanto promosso dalla Direttiva Uccelli, nel 1992 con la Direttiva 
92/43/CEE, definita “Direttiva Habitat”, l’Unione Europea ha ribadito l’importanza del mantenimento 
della biodiversità nel territorio comunitario in quanto “...nel territorio europeo degli Stati membri gli 
habitat naturali non cessano di degradarsi e un numero crescente di specie selvatiche è gravemente 
minacciato...”; per tale motivo “è necessario adottare misure a livello comunitario per la loro 
conservazione”. 

Per il raggiungimento di tali obiettivi l’Unione Europea, mediante tali Direttive, ha previsto la 
costituzione di una Rete Ecologica Europea di siti (attualmente SIC e ZPS) denominata Rete Natura 2000. 
Tale rete, costituita da quelle aree ove sono localizzati habitat e specie elencati negli allegati delle 
Direttive “…dovrà garantire il mantenimento, ovvero all’occorrenza il ripristino, in uno stato 
soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nelle loro aree di 
ripartizione naturale” (Direttiva 92/43/CEE). 

I Siti della Rete Natura 2000 costituiscono delle aree di grande interesse ambientale ove sono presenti 
habitat e specie, di flora e di fauna, di interesse comunitario o prioritari, la cui conservazione è ritenuta 
prioritaria dall’Unione Europea. 
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Nel dicembre 2003 e 2009 (terzo aggiornamento) la Commissione delle Comunità Europee ha reso noto 
l’elenco dei Siti di Importanza Comunitaria per la regione biogeografica alpina (Decisioni 2004/69/CE e 
2010/42/EU), di cui fanno parte i Siti in esame. 

Una volta definito l'elenco dei Siti di Importanza Comunitaria, "lo Stato membro interessato designa tale 
Sito come Zona Speciale di Conservazione il più rapidamente possibile e entro un termine massimo di sei 
anni, stabilendo le priorità in funzione dell'importanza dei siti per il mantenimento o il ripristino, in uno 
stato di conservazione soddisfacente, di uno o più tipi di habitat naturali di cui all'allegato I o di una o 
più specie di cui all'allegato II e per la coerenza di Natura 2000, nonché alla luce dei rischi di degrado e di 
distruzione che incombono su detti siti." (art.4, comma 4 della Direttiva Habitat). 

 

2.1.2 Normativa Italiana 

A livello nazionale, nel 1997 un apposito decreto ha recepito la Direttiva 92/43/CEE; tale decreto è stato 
successivamente (1999 e 2003) modificato con analoghi provvedimenti di legge, in seguito ai quali i 
Decreti attualmente di riferimento risultano il DPR 357/97, come modificato ed integrato dal DPR 12 
marzo 2003, n.120. 

Dal punto di vista delle competenze amministrative, tale atto affida alle Regioni (e alle Province 
Autonome) il compito di individuare i siti della rete Natura 2000 e di comunicarlo al ministero 
dell’Ambiente. 

Nell’aprile 2000 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha pubblicato l'elenco dei 
proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS), individuati ai 
sensi delle Direttive 92/43/CEE e 79/409/CEE. 

Nel marzo del 2004 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha pubblicato l’elenco dei Siti 
di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografica alpina, di cui fanno parte i Siti in esame. 
Nell’agosto del 2010 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio8 ha pubblicato il terzo 
aggiornamento dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) per la regione biogeografica alpina. 

Nel luglio del 2009 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ha pubblicato l'elenco delle 
Zone di Protezione Speciale (ZPS), di cui fa parte la ZPS in esame. 

In merito alle misure di conservazione dei Siti, nel 2006 è stata emanata la Legge n. 296/2006, 
nell’ambito della quale il comma 1226 dichiara: “Al fine di prevenire ulteriori procedure di infrazione, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano devono provvedere agli adempimenti previsti dagli 
articoli 4 e 6 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, 
e successive modificazioni, o al loro completamento, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sulla base dei criteri minimi ed uniformi definiti con apposito decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare”. 

Tali criteri minimi uniformi sono stati dettati nell’ottobre 2007 da un Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, successivamente modificato ed integrato nel 
gennaio 2009. 
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2.1.3 Normativa Regionale 

 Legge Regionale n. 26 del 12.12.2003 - Integrazione alla L.R. 11/1999 concernente: Attuazione 
del D.Lgs. 31.3.1998, n. 112 - Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli 
enti; 

 Legge Regionale n. 59 del 22.12.2010 - Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della 
Regione Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione della 
direttiva 2006/123/CE, della direttiva 92/43/CEE e della direttiva 2006/7/CE - (Legge 
comunitaria regionale 2010); 

 Legge Regionale n. 46 del 28.08.2012 - Modifiche alla legge regionale 13 febbraio 2003, n. 2 
recante "Disposizioni in materia di beni paesaggistici e ambientali, in attuazione della Parte 
Terza del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio)"; 

 Legge Regionale n. 7 del 02/03/2020 - Disposizioni in materia di valutazione di incidenza e 
modifiche alla legge regionale 3 marzo 1999, n. 11 (Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112: Individuazione delle funzioni amministrative che richiedono l'unitario esercizio a 
livello regionale e conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali ed alle 
autonomie funzionali). 

 

2.2 Quadro di riferimento per la procedura di valutazione di incidenza di un 

progetto 

Nell'ambito dei procedimenti di tutela preventiva dei Siti della Rete Natura 2000 le procedure di 
valutazione d'incidenza costituiscono uno degli elementi più importanti. In tale procedura lo studio di 
incidenza, di un piano o progetto, è finalizzato a verificare se vi siano incidenze significative su un Sito 
della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti e tenuto conto degli 
obiettivi di conservazione del Sito stesso. 

Dal punto di vista normativo la procedura di valutazione di incidenza è stata introdotta dall’articolo 6 
della Direttiva Habitat, dal D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, di attuazione nazionale, ma soprattutto 
dall'art.6 del D.P.R. 30 maggio 2003, n. 120, che ha sostituito l'art.5 del DPR precedente. 

La Direttiva 92/43/CEE afferma, all'art.6, come “Qualsiasi piano o progetto non direttamente connesso e 
necessario alla gestione del Sito ma che possa avere incidenze significative su tale Sito, singolarmente o 
congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di una opportuna valutazione dell’incidenza che 
ha sul Sito, tenendo conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. …”. 

Come già ricordato nell’introduzione a questo Studio, il DPR 120/2003 (art. 6, comma 1 e 2) dichiara 
espressamente la necessità di uno Studio che individui e valuti “gli effetti che il piano può avere sul Sito, 
tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo”. 
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La valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi/piani che ricadono all'interno delle aree Natura 
2000 sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono comportare ripercussioni sullo stato di 
conservazione dei valori naturali tutelati nel Sito. Secondo l’interpretazione ufficiale dell’art.6 della 
Direttiva 92/43/CEE, contenuta nella “(...) Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 
Habitat” (Commissione Europea, DG Ambiente, 2000), “la probabilità di incidenze significative può 
derivare non soltanto da piani o progetti situati all’interno di un Sito protetto, ma anche da piani o 
progetti situati al di fuori di un Sito protetto. Ad esempio, una zona umida può essere danneggiata da un 
progetto di drenaggio situato ad una certa distanza dai confini della zona umida…La procedura 
dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4, è attivata non dalla certezza ma dalla probabilità di incidenze significative 
derivanti non solo da piani o progetti situati all’interno di un Sito protetto, ma anche da quelli al di fuori 
di esso”. 

Relativamente alla significatività dell’incidenza la Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della direttiva 
Habitat fornisce il seguente contributo: “Il concetto di ciò che è significativo deve essere interpretato in 
modo obiettivo. Al tempo stesso, bisogna determinare la significatività in relazione alle particolarità ed 
alle condizioni ambientali del Sito protetto cui si riferisce il piano o progetto, tenendo particolarmente 
conto degli obiettivi di conservazione del Sito.” 

Come si evince da molti passaggi della Guida all’interpretazione dell’articolo 6, sopra ricordata, tale 
valutazione o studio di incidenza deve essere svolto prima della realizzazione dell’intervento; valga  per 
tutti il seguente passaggio: “è anche importante il fattore tempo. La valutazione è una tappa che 
precede altre tappe alle quali fornisce una base: in particolare, l’autorizzazione o il rifiuto di un piano o 
progetto.” 

Relativamente alle eventuali conclusioni negative dello studio di incidenza la legislazione nazionale, 
recependo le indicazioni comunitarie, prevede le seguenti possibilità: 

“Qualora, nonostante le conclusioni negative della valutazione di incidenza sul Sito ed in mancanza di 
soluzioni alternative possibili, il piano o l'intervento debba essere realizzato per motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed economica, le amministrazioni competenti 
adottano ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete "Natura 
2000" e ne danno comunicazione al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio” (DPR 120/2003, 
art. 6, comma 9). 

“Qualora nei siti ricadano tipi di habitat naturali e specie prioritari, il piano o l'intervento di cui sia stata 
valutata l'incidenza negativa sul Sito di importanza comunitaria, può essere realizzato soltanto con 
riferimento ad esigenze connesse alla salute dell'uomo e alla sicurezza pubblica o ad esigenze di primaria 
importanza per l'ambiente, ovvero, previo parere della Commissione europea, per altri motivi imperativi 
di rilevante interesse pubblico” (DPR 120/2003, art. 6, comma 10). 
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2.3 Aspetti metodologici 

2.3.1 Procedura di analisi 

I più recenti riferimenti metodologici per la realizzazione degli studi di incidenza sono ben delineati nel 
documento “Valutazione dei piani e dei progetti che possono avere incidenze significative sui siti Natura 
2000 - Guida metodologica alle indicazioni dell’art. 6 comma 3 e 4 della direttiva Habitat” (Commissione 
Europea, DG Ambiente, 2002). 

In tale contesto viene descritto il procedimento metodologico proposto per i procedimenti di 
valutazione d’incidenza. Di seguito viene illustrato tale modello di organizzazione di uno studio di 
incidenza come descritto dal documento citato e nel “Manuale per la gestione dei siti Natura 2000” del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione Conservazione della Natura. 

 Screening: processo che identifica le possibili incidenze su un Sito Natura 2000 di un piano o un 
progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e che porta alla decisione di 
procedere alla valutazione d’incidenza qualora tali incidenze risultino significative in relazione 
agli obiettivi di conservazione del Sito. 

 Valutazione completa: analisi dell’incidenza sull’integrità del Sito Natura 2000 del piano o del 
progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e 
della funzionalità del Sito e dei suoi obiettivi di conservazione e l’individuazione di eventuali 
misure di mitigazione. 

 Definizione di soluzioni alternative: processo che esamina modi alternativi di raggiungere gli 
obiettivi del progetto o del piano evitando incidenze negative sull’integrità del Sito Natura 2000. 

 Definizione di misure di compensazione: qualora non esistano soluzioni alternative e nei casi in 
cui, per motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, è necessario che il progetto o il piano 
vengano comunque realizzati, devono essere individuate azioni in grado di bilanciare in modo 
proporzionato le incidenze negative previste 

Il passaggio da una fase alla successiva non è obbligatorio, bensì consequenziale alle informazioni e ai 
risultati ottenuti. Ogni conclusione raggiunta durante la procedura progressiva di valutazione deve 
essere motivata e documentata. 

Sulla base dei riferimenti normativi comunitari e nazionali nell'ambito del presente studio si applicano le 
seguenti definizioni: 

 Integrità di un Sito: definisce una qualità o una condizione di interezza o completezza nel senso 
di "coerenza della struttura e della funzione ecologica di un Sito in tutta la sua superficie o di 
habitat, complessi di habitat e/o popolazioni di specie per i quali il Sito è stato o sarà 
classificato". 

 Effetto o interferenza negativa: probabile o sicura conseguenza negativa apprezzabile su habitat 
e su specie del Sito. Incidenza significativa negativa- nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 
2000, effetto negativo di un piano o di un progetto in contrasto con gli obiettivi di 
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conservazione del Sito e che quindi pregiudica l'integrità di habitat, di specie di flora o di fauna o 
dell'intero Sito (SIC, ZPS); la determinazione della significatività dipende dalle particolarità e 
dalle condizioni ambientali del Sito. 

 Incidenza significativa positiva: nel rispetto degli obiettivi della rete Natura 2000, effetto 
positivo sull'integrità di habitat, di specie di flora o di fauna o dell'intero Sito (SIC, ZPS). 

L’analisi della compatibilità del progetto in esame e della potenziale incidenza, con le specie, gli habitat, 
e l'integrità complessiva del sito è stata effettuata tramite una iniziale raccolta della documentazione 
disponibile per il sito interessato 

In particolare è stato consultato il formulario standard aggiornato del sito, contenuto nell’archivio 
Natura 2000. 

A livello di intero territorio comunale sono state inoltre acquisite e valorizzate le cartografie tematiche 
relative all’uso del suolo ed alla vegetazione al fine di una migliore comprensione del paesaggio vegetale 
interno al Sito. 

La presente Relazione di verifica di Incidenza prende in esame il progetto proposto, al fine di valutare la 
possibile incidenza sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario, di cui alle Direttive 92/43/CEE e 
79/409/CEE (e loro succ. modifiche), per la cui tutela il Sito in oggetto è stato individuato, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione dei medesimi. 

Le potenziali interferenze del progetto sono state analizzate con riferimento ad alcuni criteri, quali: 

 perdita - danneggiamento – frammentazione – integrità delle popolazioni di specie di flora e di 
fauna di interesse comunitario; 

 perdita - danneggiamento – frammentazione – integrità degli habitat di interesse comunitario; 

 alterazione dell’integrità del Sito di entità non compatibile, nel medio–lungo periodo, con gli 
obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie presenti e con le esigenze ecologiche di 
specie ed habitat. 

Per determinare la significatività dell’incidenza, ai criteri sopra indicati sono stati applicati alcuni 
indicatori, come da successiva tabella. 

  

Criterio Indicatore 

Perdita di aree di habitat Percentuale di perdita (stima) 

Degrado di habitat (calpestìo, ecc.) Livello: nullo, lieve, medio, medio alto, alto 

Perdita di esemplari Percentuale di perdita (stima) 

Perturbazione di specie (calpestìo, disturbo, ecc.) 
Livello: nullo, lieve, medio, medio alto, alto 

Durata: permanente, temporanea 
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Criterio Indicatore 

Frammentazione Variazione 

Integrità delle popolazioni Alterazione (nessuna, lieve, media, medio alta, elevata) 

Integrità del Sito Alterazione (nessuna, lieve, media, medio alta, elevata) 

Tabella 2: Criteri di valutazione della significatività dell’incidenza e relativi indicatori 

 

Le interferenze sono state verificate considerando la qualità e la capacità di rigenerazione delle risorse 
naturali della zona e la capacità di carico dell’ambiente naturale. 

In tale contesto sono state individuate le azioni ed i fattori di impatto reali e potenziali, gli interventi di 
trasformazione previsti e le relative ricadute in riferimento agli habitat e alle specie per i quali i Siti sono 
stati designati e alla integrità dei Siti stessi. 

Per quanto riguarda l’incidenza sull’integrità dei Siti, si è cercato di individuare i casi in cui determinate 
previsioni potessero alterare in modo significativo (rispetto agli obiettivi di conservazione del Sito) le 
caratteristiche di porzioni dei Siti oppure quelle di determinate tipologie ambientali o gruppi di tipologie 
ambientali, esterne ai siti, che sono necessari per le specie di fauna di valore conservazionistico. 

A fronte degli impatti quantificati sono state pertanto fornite alcune indicazioni generali sulle misure 
mitigative da applicare. 

Come sopra specificato, la metodologia seguita prevede, in caso non si possano escludere incidenze 
significative sui Siti in esame, il passaggio alla fase di Valutazione completa. 

Appare infine utile ricordare che questo tipo di valutazione (Studio di Incidenza) si pone l’obiettivo di 
verificare esclusivamente i rapporti del Piano con le specie e gli habitat di interesse comunitario e con 
l’integrità dei Siti della Rete Natura 2000, non effettuando, al contrario di altri strumenti (ad esempio la 
valutazione di impatto ambientale o la valutazione integrata), valutazioni generali di compatibilità 
ambientale o paesaggistica. 
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3 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

3.1 Comuni interessati 

Nel seguente paragrafo vengono descritti i 9 comuni interessati dal progetto in esame: 

1. Campotosto (AQ); 

2. Fano Adriano (TE); 

3. Ocre (AQ); 

4. Ovindoli (AQ); 

5. Palmoli (CH); 

6. Pietracamela (TE); 

7. Sulmona (AQ); 

8. Valle Castellana (TE); 

9. Villetta Barrea (AQ); 

per ciascun comune si identificano i Siti Natura 2000 interessati e gli interventi in progetto che ricadono 
in essi; tra questi vengono evidenziati quelli che sono potenzialmente in grado di generare incidenze 
negative e che per tanto saranno oggetto di valutazione. 

Nella Tavola 1 – Corografia vengono inquadrati i comuni a livello regionale, mentre nelle Tavole 3, 4, 5, 6 
e 7 si riporta, per ciascun comune, la localizzazione delle diverse tipologie di lavorazioni in progetto 
rispetto alla Rete Natura 2000.  

 

3.1.1 Campotosto 

Il comune di Campotosto si localizza nella parte più settentrionale della provincia dell'Aquila al confine 
con il Lazio a nord e la provincia di Teramo ad est, in un bacino montano a partire dai 1340 m s.l.m. del 
lago omonimo, al centro del territorio occupato dall'omonima Riserva Statale, nel territorio del Parco 
nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

Il territorio è dominato dai Monti della Laga a est, che raggiungono in questo tratto il punto più elevato 
con Monte di Mezzo (2155 m s.l.m.) rappresentando uno spartiacque appenninico secondario e i Monti 
dell'Alto Aterno a ovest, e risulta scarsamente antropizzato con un ambiente montano quasi del tutto 
integro. Sempre nel territorio transita un tratto della grande Ippovia del Gran Sasso nel suo ramo più 
settentrionale. 

Il territorio comunale occupa una superficie di 51,73 kmq ed ha una popolazione residente di circa 470 
abitanti. 
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Gli interventi in progetto ricadono interamente nella Rete Natura 2000, ed in particolare vanno a 
localizzarsi ad ovest della ZPS IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga e a sud-ovest 
del SIC IT7120201 - Monti della Laga e Lago di Campotosto. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 

 

 

Figura 1: Localizzazione del Comune di Campotosto su foto aerea, degli interventi in progetto e della 
Rete Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno i Siti Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sui Siti Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 249,15 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 365,38 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 522,97 
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Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 545,54 

Nuovo intervento Minitrincea - - 2573,06 

Nuovo intervento Canaletta FeZn o VTR - - 13,40 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 9433,34 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 2350,82 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata TIM 76,37 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - TIM 210,58 

Tabella 3: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti si articoleranno per circa 16340 m; di questi i nuovi interventi 
in progetto si estenderanno per circa 4270 m, mentre il riutilizzo di infrastrutture già esistenti sul 
territorio interesserà approssimativamente 12070 m. 

 

3.1.2 Fano Adriano 

Il comune di Fano Adriano si localizza a sud-ovest della provincia di Teramo, alle falde settentrionali del 
massiccio del Gran Sasso d'Italia, all'interno del parco nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

Il comune ricade interamente in territorio montuoso e fa parte della Valle del Vomano. 

L’abitato sorge a circa 750 m s.l.m., ma l’escursione altimetrica del territorio è molto elevata: 2293 m. Si 
passa, infatti, dai 330 m s.l.m. raggiunti presso il confine con Montorio al Vomano ai 2623 della cima 
del Monte Corvo. Il territorio comunale consiste in due parti, collegate fra loro da uno stretto braccio: la 
prima (la meno estesa) si sviluppa intorno alla frazione di Cerqueto, partendo dal lago di Piaganini e 
dalla Centrale idroelettrica di San Giacomo, fino alle pendici del Corno Piccolo; la seconda, partendo dal 
bivio di Pietracamela (località di Ponte Rio Arno), giunge fino alla cima del Monte Corvo, comprendendo 
il Colle San Marcello, dove è sito il capoluogo comunale, il Colle Abetone e lo stesso Monte Corvo. 

A valle, scorrono il fiume Vomano e il Rio Arno, suo affluente che nasce nel comune di Pietracamela. Il 
primo, nei pressi del confine con Montorio al Vomano subisce lo sbarramento della Centrale 
idroelettrica di San Giacomo, formando il Lago di Piaganini. 

Il comune si estende su una superficie di 35,77 kmq ed ha una popolazione residente di circa 270 
abitanti. 

Gli interventi in progetto ricadono quasi interamente nella Rete Natura 2000, ed in particolare vanno a 
localizzarsi ad est della ZPS IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga.  

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 2: Localizzazione del Comune di Fano Adriano su foto aerea, degli interventi in progetto e della 
Rete Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno il Sito Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sul Sito Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 105,12 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 119,00 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 235,37 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 74,74 

Nuovo intervento Minitrincea - - 1338,83 

Nuovo intervento Microtrincea - - 184,62 

Nuovo intervento Canaletta FeZn o VTR - - 11,32 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 2759,30 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 1641,21 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata TIM 280,18 
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Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - TIM 57,85 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - Pubblica 367,66 

Tabella 4: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 7175 
m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 2070 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 5105 m. 

 

3.1.3 Ocre 

Il comune di Ocre si localizza nella parte centro-nord della provincia dell’Aquila, a pochi chilometri a 
sud-est del capoluogo regionale. 

È comune sparso, situato nella parte medio-bassa della Conca Aquilana. 

Il territorio del comune è dominato dal gruppo montuoso di Monte Ocre-Monte Cagno (2204 m), 
incluso in parte nel territorio del comune, con la parte abitata posta sulle sue pendici nord-est ed 
attraversata dalla Strada Regionale SR5 bis che da L'Aquila (Bagno) sale all'Altopiano delle Rocche. 

Il territorio comunale è sito, inoltre, ai margini nord-orientali del Parco Naturale Regionale Sirente-
Velino. 

Il comune si estende mediamente a 850 m. s.l.m., su una superficie di 23,6 kmq ed ha una popolazione 
residente di circa 1145 abitanti. 

Gli interventi in progetto interessano limitatamente la Rete Natura 2000; essi vanno a localizzarsi a nord 
della ZPS IT7110130 - Sirente Velino, ed in minima parte ad ovest della ZSC IT7110086 - Doline di Ocre. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 3: Localizzazione del Comune di Ocre su foto aerea, degli interventi in progetto e della Rete 
Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno i Siti Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sui Siti Natura 2000. 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 17,74 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 14,25 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 0,98 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 26,37 

Nuovo intervento Minitrincea - - 43,62 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 1046,54 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Palifica TIM 55,79 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 339,02 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata Pubblica 98,12 

Tabella 5: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 
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Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 1642 
m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno limitatamente per circa 103 m, mentre il 
riutilizzo di infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 1540 m. 

 

3.1.4 Ovindoli 

Il comune di Ovidoli si colloca in posizione centrale della provincia dell’Aquila; il suo territorio ricade nel 
Parco Naturale Regionale Sirente Velino. Il centro abitato è situato a circa 1400 m s.l.m. sul settore 
meridionale dell'altopiano delle Rocche, lungo la catena del Velino-Sirente, a circa dieci Km da Celano e 
dalla sottostante piana del Fucino. Circondato dai monti Faito, Magnola e Sirente, la val d'Arano e i 
territori limitrofi del monte Tino (Serra di Celano) e delle gole di Celano. 

Il territorio comunale si estende su una superficie di 61,38 kmq ed ha una popolazione residente di circa 
1160 abitanti. 

Gli interventi in progetto ricadono interamente nella Rete Natura 2000, ed in particolare vanno a 
localizzarsi a sud-ovest della ZPS IT7110130 - Sirente Velino. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 

 

Figura 4: Localizzazione del Comune di Ovindoli su foto aerea, degli interventi in progetto e della Rete 
Natura 2000 
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Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno il Sito Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sul Sito Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 172,80 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 698,06 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 376,08 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 344,72 

Nuovo intervento Minitrincea - - 4961,38 

Nuovo intervento Perforazione No-Dig - - 189,30 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 930,52 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 2211,61 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Interrata - Enel Distribuzione 153,65 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - TIM 793,46 

Tabella 6: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 
10830 m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 6742 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 4090 m. 

 

3.1.5 Palmoli 

Il comune di Palmoli si localizza a sud della provincia di Chieti. 

Il comune si localizza ad una quota di 727 m s.l.m., si estende su una superficie di 32,78 kmq ed ha una 
popolazione residente di circa 900 abitanti. 

Gli interventi in progetto ricadono quasi interamente al di fuori della Rete Natura 2000, fatta eccezione 
per alcuni tratti che ricadono a sud del SIC IT7140210 - Monti Frentani e Fiume Treste. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 5: Localizzazione del Comune di Palmoli su foto aerea, degli interventi in progetto e della Rete 
Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno il Sito Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sul Sito Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 31,20 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 1,47 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 40,61 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 666,19 

Tabella 7: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 740 
m; di questi i nuovi interventi in progetto saranno limitati a circa 75 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 665 m. 
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3.1.6 Pietracamela 

Il comune di Pietracamela si localizza a sud-ovest della provincia di Teramo. 

Il centro sorge a destra del corso del Rio Arno, alle falde settentrionali del massiccio del Gran Sasso 
d'Italia, al riparo dei roccioni calcarei che delimitano in basso la località di Prati di Tivo, verde 
declivio morenico che si eleva verso il Corno Piccolo e il Corno Grande della cima più alta dell'Appennino 
centrale. Il territorio comunale è interamente compreso nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 
della Laga zona. 

Il comune si colloca a 1005 m. s.l.m., si estende su una superficie di 44,49 kmq ed ha una popolazione 
residente di circa 250 abitanti. 

Gli interventi in progetto interessano interamente la Rete Natura 2000; essi vanno a localizzarsi ad est 
della ZPS IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga, e parte di essi ricadono anche 
nella parte nord-est del SIC IT7110202 - Gran Sasso. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 

 

 

Figura 6: Localizzazione del Comune di Pietracamela su foto aerea, degli interventi in progetto e della 
Rete Natura 2000 
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Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno i Siti Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sui Siti Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 82,40 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 102,08 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 95,52 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 11,93 

Nuovo intervento Minitrincea - - 1263,00 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 2116,67 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Palifica TIM 142,70 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 1869,60 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata TIM 232,35 
Tabella 8: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 

avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 5915 
m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 1555 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 4360 m. 

 

3.1.7 Sulmona 

Il comune di Sulmona si localizza a est della provincia dell’Aquila, a ridosso del Parco Nazionale della 
Maiella. 

Sulmona sorge al centro della Valle Peligna, tra il torrente Vella ed il fiume Gizio, ad ovest delle 
montagne della Maiella e del Morrone, che sovrastano la città. 

Il comune si colloca a 405 m. s.l.m., si estende su una superficie di 57,93 kmq ed ha una popolazione 
residente di circa 22500 abitanti. 

Gli interventi in progetto ricadono quasi interamente all’esterno della Rete Natura 2000, ad eccezione 
per alcuni di essi che si collocano all’estremo ovest della ZPS IT7140129 - Parco Nazionale della Maiella. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 7: Localizzazione del Comune di Sulmona su foto aerea, degli interventi in progetto e della Rete 
Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno il Sito Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sul Sito Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 428,24 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 95,68 

Nuovo intervento Microtrincea - - 792,94 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 541,43 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 618,97 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - Pubblica 381,21 

Tabella 9: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 
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Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 2860 
m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 1317 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 1540 m. 

 

3.1.8 Valle Castellana 

Il comune di Valle Castellana si localizza a nord-ovest della provincia di Teramo, il suo territorio è 
compreso nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

Valle Castellana si colloca su una altura a 630 m s.l.m. tra i Monti della Laga. La Vallata del Castellano va 
dalle quote medio basse, 400 m s.l.m., fino alle elevate cime che superano i m s.l.m. 

La prevalenza di terreno marnoso-arenaceo, fa sì che l'acqua piovana, parzialmente assorbita, formi poi 
ruscelli e fiumi, molti dei quali danno vita a cascate d'acqua suggestive: la più famosa è quella della 
Morricana nei pressi della frazione Ceppo sul confine comunale. La diversità altimetrica, l'abbondanza di 
acqua e la varietà di microclimi presenti, hanno favorito la nascita e l'espansione di foreste e di fitti 
boschi. 

Il comune si estende su una superficie di 131,76 kmq ed ha una popolazione residente di circa 1000 
abitanti. 

Parte degli interventi in progetto interessano la Rete Natura 2000; essi vanno a localizzarsi a nord della 
ZPS IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga, del SIC IT7120201 - Monti della Laga e 
Lago di Campotosto e del SIC IT7120213 - Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 8: Localizzazione del Comune di Valle Castellana su foto aerea, degli interventi in progetto e della 
Rete Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno i Siti Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sui Siti Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 226,30 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 417,18 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 2,27 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 608,58 

Nuovo intervento Minitrincea - - 3349,79 

Nuovo intervento Perforazione No-Dig - - 420,03 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 20424,47 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Palifica TIM 9148,23 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 2705,01 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata TIM 405,03 
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Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Interrata - Enel Distribuzione 30,35 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - Infratel 390,98 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - Pubblica 205,15 

Tabella 10: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 
38333 m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 5024 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 33310 m. 

 

3.1.9 Villetta Barrea 

Il comune di Villetta Barrea si localizza a sud della provincia dell’Aquila, il suo territorio è compreso nel 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo, Lazio e Molise. Dista 3 km dalla Riserva Naturale della Camosciara e 
13 km dal passo Godi. 

Villetta Barrea sorge a 990 m s.l.m. in mezzo al gruppo montuoso dei monti Marsicani, nel punto in cui il 
fiume Sangro si addentra in una gola dai ripidi fianchi boscosi per poi allargarsi e immettersi nel lago di 
Barrea. Il paese si trova tra Monte Mattone (1.809 m) e Monte Sterpi d'Alto (1.966 m). 

Il principale corso d'acqua della zona è costituito dal fiume Sangro che nel territorio comunale di Villetta 
Barrea riceve due dei suoi primi affluenti: lo Scerto e il Profluo. 

Il comune si estende su una superficie di 20,53 kmq ed ha una popolazione residente di circa 620 
abitanti. 

Parte degli interventi in progetto interessano la Rete Natura 2000; essi vanno a localizzarsi a est della 
ZPS IT7120132 - Parco Nazionale d'Abruzzo Lazio e Molise e del SIC IT7110205 - Parco Nazionale 
d'Abruzzo. 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione su foto aerea del territorio comunale e degli interventi 
in progetto rispetto alla Rete Natura 2000. 
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Figura 9: Localizzazione del Comune di Villetta Barrea su foto aerea, degli interventi in progetto e della 
Rete Natura 2000 

 

Nella tabella seguente si riportano gli interventi in progetto che interesseranno i Siti Natura 2000 in 
oggetto. Sono evidenziati i nuovi interventi in progetto che, in base alla tipologia di intervento, si ritiene 
potrebbero avere incidenze negative sui Siti Natura 2000. 

 

Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Nuovo intervento Adduzione - - 57,65 

Nuovo intervento Trincea su asfalto - - 58,68 

Nuovo intervento Trincea su pregiato - - 116,79 

Nuovo intervento Trincea su sterrato - - 3,25 

Nuovo intervento Minitrincea - - 363,56 

Nuovo intervento Perforazione No-Dig - - 483,81 

Nuovo intervento Canaletta FeZn o VTR - - 16,23 

Nuovo intervento Rete Aerea Facciata - 18,83 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Palifica Enel Distribuzione 492,65 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Palifica TIM 14,24 
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Intervento in progetto Tipo di intervento Posa aerea Proprietà Lunghezza (m) 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete ED Aerea Facciata Enel Distribuzione 1259,27 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata TIM 32,44 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Aerea Facciata Pubblica 1026,86 

Riutilizzo di infrastrutture esistenti Rete Altri Interrata - Altro Operatore 1104,53 

Tabella 11: Sintesi degli interventi in progetto (in grassetto sono evidenziato gli interventi che potrebbero 
avere incidenza negativa sui Siti Natura 2000) 

 

Complessivamente gli interventi previsti ricadenti nella Rete Natura 2000 si articoleranno per circa 5050 
m; di questi i nuovi interventi in progetto si estenderanno per circa 1120 m, mentre il riutilizzo di 
infrastrutture già esistenti sul territorio interesserà approssimativamente 3930 m. 

 

3.2 Interventi in progetto 

3.2.1 Generalità 

Di seguito vengono descritti gli interventi in progetto, mentre nella Tavola 2 – Particolari costruttivi 
vengono riportati i particolari relativi alla loro realizzazione. 

In generale, gli interventi in progetto sono di tipo lineare, e prevedono la posa del cavo in fibra ottica 
mediante diverse tecniche di intervento, al fine di portare il servizio a tutte le abitazioni e ai nuclei 
abitati presenti nei comuni. 

Tra le opere in progetto sono stati identificati una serie di interventi che potranno generare (in fase di 
cantiere) incidenze negative sui Siti Natura 2000, e che per tanto saranno oggetto di valutazione di 
incidenza. 

Tali interventi sono i seguenti: 

 scavi per la posa delle infrastrutture interrate, suddivisi in: 

 scavi in minitrincea e microtrincea; 

 scavi tradizionali su pavimentazione asfaltata, sterrata e di pregio; 

 perforazione No-Dig; 

Si evidenzia che le operazioni di scavo (trincea, minitrincea e microtrincea) si andranno a localizzare 
esclusivamente lungo la rete viaria esistente (asfaltata, sterrata o di pregio), e in nessun caso 
usciranno dal sedime stradale, sia per quanto riguarda la predisposizione delle aree temporanee di 
cantiere, sia per quanto riguarda la realizzazione dei tracciati per la posa dei cavi. 

Per quanto riguarda la realizzazione delle perforazioni No-Dig, il progetto prevede interventi in 
comune di Ovindoli (189,30 m), Valle Castellana (420,03 m) e Villetta Barrea (483,81 m), che si 
localizzeranno esclusivamente in ambito urbano o lungo la viabilità esistente, non andando ad 
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interessare, quindi, aree limitrofe sia per quanto riguarda la fase di cantiere, sia per quanto riguarda 
l’esecuzione degli interventi per la posa dei cavi. 

Oltre a tali interventi il progetto prevede altre metodologie di posa del cavo a fibra ottica che non 
interferiranno negativamente con i Siti Natura 2000, quali: 

 adduzione; 

 posa di canaletta FeZn o VTR; 

 posa del cavo in facciata di edifici; 

 riutilizzo di infrastrutture esistenti (aeree e interrate). 

In ultimo, il progetto prevede usa serie di interventi puntuali, quali: 

 posa di pozzetti in cls; 

 posa di ripartitori ottici di edifici (ROE). 

Relativamente alla posa di pozzetti in cls, la loro ubicazione seguirà il tracciato degli scavi in progetto 
(trincea, minitrincea e microtrincea), e di conseguenza, anche in questo caso, verranno collocati 
esclusivamente lungo il sedime stradale, non andando ad occupare alcuna area limitrofa. 

Per quanto riguarda i ROE, essi andranno collocati o su facciate di edifici o su palifiche esistenti. 

 

3.2.2 Scavi per la posa delle infrastrutture interrate 

3.2.2.1 Criteri generali 

Lo scavo longitudinale in sede stradale sarà eseguito in tratti la cui lunghezza massima sarà determinata 
di volta in volta, d'intesa con il personale dell'ente competente, inoltre si dovrà operare nel rispetto 
delle norme del Nuovo Codice della Strada. 

La squadra tipo per l’esecuzione degli scavi è composta da 4/5 operai e la produzione media giornaliera 
varia a seconda del tipo di lavorazione e va dai 100 ai 150 ml di scavo al giorno compresi di posa 
dell’infrastruttura e ripristino della sede stradale. 

Le operazioni di scavo saranno effettuate con i mezzi ritenuti più opportuni ma sempre, comunque, nel 
rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti e in coerenza con il progetto esecutivo approvato da 
Open Fiber, nel rispetto dei tempi concordati. 

I disfacimenti dovranno essere limitati alla superficie strettamente necessaria. Il disfacimento delle 
pavimentazioni in conglomerato, comunque costituito, dovrà essere preceduto da taglio eseguito con 
apposite attrezzature, nel rispetto delle prescrizioni degli Enti proprietari. Tutto il materiale di risulta da 
scavi e disfacimenti, non riutilizzabile in loco per i successivi ripristini, derivante dovrà essere condotto a 
discariche autorizzate dagli enti competenti per territorio, tranne basoli e cubetti di porfido per poter 
essere riutilizzati. 
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3.2.2.2 Esecuzione degli scavi 

Di seguito sono descritte le modalità di realizzazione degli scavi, suddivise in: 

1. modalità di realizzazione di scavi in minitrincea e microtrincea; 

2. modalità di realizzazione di scavi tradizionali su pavimentazione asfaltata, sterrata e di prefio. 

In generale, per tutte le modalità valgono le seguenti considerazioni: 

 Lungo il tracciato degli scavi deve essere accertata la presenza di sotto servizi esistenti e la 
natura del terreno, effettuando preventivamente verifiche presso gli Enti proprietari dei luoghi, 
indagini e saggi del sottosuolo. 

 L’Impresa Appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, deve cautelarsi affinché l’apertura degli 
scavi non danneggi eventuali fabbricati limitrofi o alberature. 

 L’Impresa Appaltatrice deve immediatamente informare la Direzione Lavori (di seguito D.L.) e 
l’Ente proprietario/gestore dei guasti provocati o riscontrati agli impianti esistenti. 

 I mezzi utilizzati per le lavorazioni devono essere tali da non danneggiare, né durante il 
trasporto né durante l’esecuzione delle opere, tutto il corpo stradale. 

 Indipendentemente dalla tecnica utilizzata, deve essere assicurato sempre il transito pedonale e 
veicolare e l’accesso alle proprietà private. 

 

3.2.2.3 Scavo in minitrincea 

Criteri generali 

Per minitrincea si intende uno scavo di larghezza compresa tra 5 e 15 cm circa e profondità compresa 
tra i 30 e i 50 cm, da realizzare con opportune macchine fresatrici composite che permettano la 
contemporanea realizzazione dello scavo, la pulitura del solco ed il successivo riempimento della 
trincea. 

La minitrincea, rispetto allo scavo tradizionale, ha la caratteristica di ridurre drasticamente gli impatti 
socio ambientali, il consumo energetico e di migliorare i livelli di sicurezza del personale presente in 
cantiere e di quanti si trovino a transitare nelle sue immediate vicinanze. 

La minitrincea è applicabile, previa autorizzazione dell’Ente proprietario della strada (Decreto 
Ministeriale 1 Ottobre 2013 – Specifiche tecniche delle operazioni di scavo e ripristino per la posa di 
infrastrutture digitali nelle infrastrutture stradali), su tracciati che contemplino generalmente superfici 
asfaltate quali strade e marciapiedi aventi un sottofondo di materiale compatto. L’impiego della tecnica 
è anche possibile su strade sterrate e/o banchine ed è limitato quando il sottosuolo ha un’elevata 
presenza di materiale ghiaioso. La realizzazione di un scavo in mini-trincea si articola nelle seguenti 
attività: 

 segnatura dei sottoservizi presenti sul percorso di scavo con richiesta alle Società di servizi 
interessate; 
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 indagine georadar o radiodetection (se richiesta) sul tracciato interessato dagli scavi relativi 
all’infrastruttura, da allegare alla richiesta permessi all’Ente competente e alla documentazione 
di as-built; 

 taglio della pavimentazione con apposite macchine munite di disco-fresa in modo da ottimizzare 
le procedure relative all’allestimento del cassonetto e successiva stesura dell’asfalto. È 
assolutamente da evitare la forma frastagliata ed irregolare del bordo scavo; 

 esecuzione dello scavo in terreno di qualsiasi natura alle larghezze ed alla profondità previste; 

 eventuale rimozione delle parti di pavimentazione lesionata a causa dell’attività di scavo, pulizia 
del fondo dello scavo; 

 posa di tubi del diametro e nelle quantità indicate dal progetto; 

 fornitura e posa dei materiali di riempimento, secondo le prescrizioni; 

 dove necessario fornitura e posa in opera di adeguata protezione allo scavo in attesa di 
indurimento del riempimento per successivo ripristino della pavimentazione stradale; 

 carico, trasporto e scarico alle destinazioni finali dei materiali di risulta e degli altri materiali 
eventualmente non riutilizzabili per il reinterro; 

 esecuzione qualora prevista di ripristino definitivo. La lavorazione è comprensiva di: 

 scarifica di larghezza e profondità previste a seconde del contesto esecutivo; 

 fornitura e posa di emulsione bituminosa; 

 ripristino del manto stradale; 

 fornitura in opera del manto di usura; 

 sabbiatura su manto di usura. 

La realizzazione degli scavi in minitrincea devono inoltre seguire le seguenti indicazioni di carattere 
generale: 

 La determinazione della corretta sede di posa deve essere valutata in base alla presenza di 
sottoservizi, alla loro posizione (definita dalle documentazioni cartografiche disponibili presso 
gli Enti proprietari della strada o dei servizi) e da indagini georadar. 

 Non sono consentiti bruschi cambi di direzione dei percorsi; ove questi siano richiesti, dovranno 
essere effettuati tramite tagli angolati, tali da consentire il rispetto del minimo raggio di 
curvatura della tubazione. 

 Lungo il percorso degli scavi l'impresa può ricorrere, ove necessario, a saggi del terreno per 
accertare il tipo di sottofondo esistente o per verificare ulteriormente la presenza di eventuali 
ostacoli. 
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 Nei casi in cui la mini-trincea venga realizzata sul lato di una carreggiata priva di marciapiede o 
cordolo, lo scavo deve essere effettuato normalmente alla distanza minima di 1 m circa dal 
bordo strada (possibilmente lungo la linea bianca) e, solamente in casi particolari, a filo asfalto. 

Nelle figure successive si riportano la vista di un’applicazione per minipale e miniescavatori per la 
realizzazione di scavi in minitrincea e un esempio di realizzazione di tale scavo. 

 

 

Figura 10: Vista di un’applicazione per minipale e miniescavatori per la realizzazione di scavi in 
minitrincee 
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Figura 11: Esempio di realizzazione di scavo in minitrincea 

 

Di seguito sono descritte le fasi di realizzazione dello scavo in mini-trincea, partendo dalle indagini 
preliminari per poi declinare le successive attività. 

 

Indagini preliminari 

Le attività di scavo con sistemi di minitrincea sono caratterizzate dall’utilizzo di un mezzo fresa, che non 
permette all’operatore di avvedersi in tempo se la zona di scavo è attraversata da sottoservizi con 
conseguente pericolo di danneggiamento delle reti esistenti. Per questo motivo è indispensabile 
effettuare le indagini preventive del sottosuolo, in modo da verificare l’eventuale presenza di reti di 
sottoservizi e adottare gli opportuni accorgimenti preventivi. A tale proposito, è di riferimento la UNI 
10576 in materia di protezione delle tubazioni gas durante i lavori nel sottosuolo. 

Il Georadar, definito anche Ground Penetrating Radar (GPR), è uno tra i sistemi più utilizzati per le 
indagini geofisiche dei terreni e i suoi campi di applicazione sono moltissimi e vari: può essere utilizzato 
con successo per l'individuazione di strutture geologiche, per la localizzazione di superfici freatiche, di 
cavità carsiche, di reti di sottoservizi, per indagini archeologiche e per quant’altro implichi la conoscenza 
di differenziazioni nei materiali del sottosuolo. 

 

Fasi di realizzazione di mini-trincea standard 

La mini-trincea deve essere realizzata effettuando uno scavo di larghezza nominale maggiore di 5 cm e 
minore/uguale di 20 cm e profondità nominale da 35 cm fino ad un massimo di 50 cm. 
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Scavo 

La mini-trincea deve essere eseguita utilizzando idonee frese a disco montate su macchina operatrice, 
effettuando contemporaneamente il disfacimento della pavimentazione e uno scavo avente una sezione 
di dimensione variabile in funzione dell’infrastruttura che deve contenere. 

Nell’esecuzione dello scavo si devono osservare le seguenti prescrizioni: 

 attenersi alle norme fissate dai regolamenti e dalle disposizioni degli Enti interessati per quanto 
riguarda la richiesta dei permessi, i periodi consentiti per l’apertura degli scavi, ecc.; 

 collocare, in posizione ben visibile, gli sbarramenti protettivi e le segnalazioni stradali previste 
dagli Enti interessati e dalle Leggi e Normative vigenti; 

 se lo scavo deve rimanere aperto o la sede stradale restare comunque ingombra nelle ore 
notturne o in condizioni di scarsa visibilità, le segnalazioni devono essere integrate da dispositivi 
luminosi di colore, forma e dimensioni secondo quanto previsto dai regolamenti vigenti; 

 eventuali danni provocati a infrastrutture o servizi presenti nel sottosuolo, devono essere 
immediatamente segnalati ai rispettivi proprietari gestori dei servizi, alle autorità di controllo 
preposte ed alla direzione lavori di Open Fiber. 

Ultimata la realizzazione del mini-scavo è necessario eseguire le seguenti operazioni: 

 rimozione dei materiali di risulta dai bordi dello scavo e trasporto presso discariche autorizzate 
secondo le modalità di legge vigenti; 

 rimozione delle parti di pavimentazione limitrofa lesionata a causa dell’attività di scavo; 

 pulizia del fondo dello scavo. 

La sezione di scavo deve risultare al termine di questa attività completamente svuotata ed il fondo privo 
di sassi. 

 

Posa dei tubi 

Predisposto lo scavo, si procede eseguendo la posa dei tubi con il metodo tradizionale, secondo le 
indicazioni riportate nei paragrafi di posa tubi in scavo tradizionale. I tubi posati nella mini-trincea 
dovranno mantenere la configurazione e la posizione all’interno dello scavo, salvo casi particolari di 
effettiva necessità. Nel caso di posa di tre tubi, questi dovranno essere disposti con una configurazione 
a trifoglio o in verticale uno sopra l’altro mentre nel caso di due tubi questi potranno essere disposti sia 
in orizzontale che in verticale. Il collegamento dei tubi ad un pozzetto deve essere realizzato mediante 
uno scavo di tipo tradizionale della lunghezza di circa 2 m, che consenta una discesa graduale di 
raccordo tra la mini-trincea e i punti di accesso al manufatto (setti a frattura) nel rispetto del minimo 
raggio di curvatura del tubo. 
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Riempimento della mini-trincea 

Terminata la posa dei tubi, si procede all’esecuzione dei rinterri, realizzando in opera un bauletto di 
calcestruzzo (dosaggio cemento 200÷250 kg/m3). Richieste particolari di riempimento da parte degli 
Enti proprietari della strada dovranno essere valutate di volta in volta. 

I materiali di riempimento, oltre a bloccare l’infrastruttura sul fondo della mini-trincea, hanno la 
funzione di garantire una protezione di tipo meccanico. In fase di riempimento dovrà essere garantita la 
geometria dell’infrastruttura e non dovranno verificarsi innalzamenti indesiderati. Nel caso di posa a 
mano dei tubi, prima di eseguire le attività di riempimento, gli stessi potranno essere preventivamente 
vincolati sul fondo della mini-trincea tramite dei pesi o dei vincoli posizionati in punti discreti lungo lo 
scavo, tali vincoli dovranno comunque essere rimossi al termine di questa fase di lavorazione. 

L’Appaltatore, al termine delle opere di riempimento, e in attesa dell’esecuzione dei ripristini, deve 
prendere tutte le necessarie precauzioni (utilizzo di strutture provvisorie, mantenimento delle 
protezioni segnaletiche, riempimento dello scavo fino al livello stradale in situazioni particolari come 
attraversamenti ecc.) atte ad evitare situazioni di pericolo ed a garantire le condizioni di sicurezza 
richieste. 

 

3.2.2.4 Scavo in microtrincea 

Criteri generali 

Per lo scavo in microtrincea si può affermare che le fasi di lavorazione sono pressoché le stesse previste 
per lo scavo in minitrincea tradizionale descritto nel paragrafo precedente: 

 individuazione dei servizi tecnologici esistenti attraverso I’impiego di sistemi radar e la verifica 
incrociata con i dati in possesso dei gestori della strade e del servizi; 

 esecuzione del taglio a mezzo di un taglia asfalti; 

 pulizia dello scavo; 

 posa di un conduttore di terra sul fondo dello scavo; 

 posa di una canaletta cablata fuori terra, attraverso particolari sistemi di guida e serraggio; 

 riempimento dello scavo prima con sabbia e poi, per gli ultimi 3 cm, con asfalto colato. 

Questo sistema si differenzia però per la larghezza del taglio, che è pari a circa 2 o 3 cm, e per la 
profondità, che raggiunge al massimo i 25 cm. 

L’innovazione tecnologica introdotta dalla microtrincea è rappresentata da una particolare canaletta in 
materiale plastico, che, prima della posa nello scavo, viene armata in campo con il numero e 
potenzialità di cavi previsti in fase di progettazione. In alcuni casi si può realizzare anche sui marciapiedi 
o a fianco del cordolo del marciapiede o a fianco di un’aiuola. 

Questo scavo, in caso di necessità, può essere chiuso con un’apposita guaina che consente la chiusura 
provvisoria della sede di posa e la riapertura al transito del tratto interessato, in attesa di completare 
l’intero percorso e per la successiva posa dei cavi. 
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Dopo Ia verifica e pulizia dello scavo, si provvede a posare sul fondo un conduttore di terra, necessario 
alla ricerca e individuazione del percorso cavi. Al di sopra del conduttore si posa una canaletta a 4 cave 
cablata fuori terra, attraverso particolari sistemi di guida e serraggio. 

II riempimento dello scavo è eseguito allettando Ia canaletta con sabbia e richiudendo la parte superiore 
con circa 3 cm di tappetino in asfalto fine, posato a caldo e costipato. E’ possibile utilizzare anche 
elementi di raccordo e diramazione (su marciapiedi o su strada). 

II pozzetto viene posato all’interno della buca, eseguita attraverso un’apposita fresa che realizza un 
carotaggio a misura, e fissato alla base con del calcestruzzo, mentre la rimanente parte viene riempita 
con materiali inerti o stabilizzati. II coperchio di chiusura viene posato in linea con Ia pavimentazione 
esistente. All’interno del pozzetto vengono ancorate, attraverso specifici accessori, le canalette cablate 
con i cavi in fibra. Sempre al suo interno è prevista, inoltre, I’aIlocazione di uno speciale kit per 
l’inserimento di moduli di giunzione ed alloggiamento scorte (circa 40 m complessivi) per sviluppi futuri 
e/o pose da completare successivamente. 

La microtrincea, quindi, introduce delle sostanziali novità per le ridottissime dimensioni degli scavi che 
di fatto si concretizzano in un minore impatto ambientale, riduzione dell’area di cantiere e taglio sui 
costi per lo smaltimento delle terre di risulta, per i riempimenti degli scavi e il rifacimento delle 
pavimentazioni. 

Nella figura seguente si riporta il particolare tipo dello scavo in microtrincea. 

 

 

Figura 12: Particolare tipo dello scavo in microtrincea (fuori scala) 

 

Nelle figure seguenti si riporta, invece, a titolo esemplicativo, lo schema di un sistema per la 
realizzazione di scavi in microtrincea, la vista della realizzazione di uno scavo in microtrincea e la posa di 
cavi a fibra ottica in scavi in microtrincea. 
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Figura 13: Esempio di sistema per la realizzazione di uno scavo in microtrincea 

 

 

Figura 14: Esempio di realizzazione di scavo in microtrincea 
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Figura 15: Esempio posa di cavi a fibra ottica in uno scavo in microtrincea; l’ampiezza dello 
scavo è limitata a 2 o 3 cm 

 

3.2.2.5 Scavo tradizionale su pavimentazione asfaltata, sterrata e di pregio 

Criteri generali 

La realizzazione di uno scavo tradizionale (trincea) deve seguire le seguenti indicazioni di carattere 
generale: 

 Gli scavi da realizzare in tecnica tradizionale devono essere eseguiti mediante appositi mezzi 
meccanici, salvo casi in cui l’imposizione da parte degli Enti interessati o particolari situazioni ne 
impongano l’esecuzione manuale. In relazione alle caratteristiche ambientali, alla stratigrafia del 
terreno e ai servizi presenti nel sottosuolo, l’Appaltatore può eseguire gli scavi con i mezzi che 
ritiene più idonei. 

 Di norma, la larghezza dello scavo deve essere di 40 cm circa, mentre la profondità varia a 
seconda del contesto (ambito urbano o extraurbano) e del tratto su cui scavare, come 
specificato al P. 

 In tutti i casi la profondità dello scavo deve mantenersi il più possibile costante in modo da 
evitare bruschi cambi di pendenza. 

 Nei casi di scavo inferiore a 50 cm dall’estradosso, in presenza di piante aventi radici di notevoli 
dimensioni, nel sottopasso di servizi ad una distanza tale da non garantire la sicurezza 
dell’impianto, si richiede una protezione adeguata, quale un bauletto in cls a 180 kg/mc, 
cassette di ferro od altro. 
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 L’insieme dei tubi deve essere annegato in uno spessore di sabbia che non superi l’estradosso 
delle tubazioni per più di 10 cm. 

 La profondità di posa (piano di appoggio delle polifore longitudinalmente alla carreggiata 
stradale, compreso banchine pavimentate) deve essere comunque rispondente a quanto 
previsto dal Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 A 30 cm dalla superficie, deve essere posato un nastro di segnalazione che certifichi l'esistenza 
di cavi a fibre ottiche sopra la sezione di scavo destinata all’infrastruttura di telecomunicazione; 
ciò allo scopo di prevenire danni in opere di scavo successive da parte di altri utilizzatori del 
sottosuolo. 

 I rinterri devono essere eseguiti con idoneo materiale opportunamente costipato e bagnato a 
strati. Il riempimento degli scavi deve essere eseguito con le caratteristiche tecniche e nelle 
quantità indicate dai Proprietari/Gestori delle strade. Per le modalità di ripristino occorre fare 
riferimento alle prescrizioni del Proprietario/Gestore (unico) delle strade, che devono 
comunque essere preventivamente accettate dalla Committenza. 

 I ripristini delle pavimentazioni stradali (manti superficiali) devono essere eseguiti ricostruendo 
le caratteristiche tecniche preesistenti (spessore, qualità e quantità dei materiali, etc.), nel 
rispetto dei disciplinari e/o delle prescrizioni degli Enti proprietari delle strade. 

Di seguito si elencano nel dettaglio le prestazioni previste: 

 segnatura dei sottoservizi presenti sul percorso di scavo con richiesta alle Società di servizi 
interessate; 

 esecuzione di saggi di qualsiasi tipo; 

 disfacimento di pavimentazione di qualsiasi tipo per la larghezza necessaria all’esecuzione dei 
lavori; il taglio della pavimentazione deve essere realizzato mediante apposite macchine munite 
di disco-fresa in modo da ottimizzare le procedure relative all’allestimento del cassonetto e 
successiva stesura dell’asfalto; è assolutamente da evitare la forma frastagliata ed irregolare del 
bordo scavo; 

 scavo in terreno di qualsiasi natura di sezione e profondità determinata in base all’infrastruttura 
di posa da predisporre (tubo, tritubo, pozzetto, ecc.), ai sottoservizi eventualmente presenti nel 
sottosuolo e alla natura del terreno; 

 reinterro dello scavo con materiale inerte e comunque nel rispetto dei disciplinari e/o delle 
prescrizioni degli Enti proprietari delle strade, delle Amministrazioni, degli Enti, dei Privati, ecc., 
garantendo il rifacimento della struttura preesistente; 

 fornitura e posa in opera del nastro segnalatore a 30 cm dal piano del calpestio; 

 ripristino con conglomerato bituminoso (laddove previsto), qualora richiesto dall’ente 
competente, superiore; 
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 qualora richiesto dall’ente competente, riempimento con malta cementizia autolivellante tipo 
Geomix, Duremix, etc.. 

 cernita ed accatastamento ordinato di materiali reimpiegabili per il ripristino in aree 
debitamente recintate in prossimità dello scavo o allontanamento, custodia, ritrasporto in sito 
di detti materiali; 

 cernita e trasporto dei materiali di risulta non reimpiegabili da trasportare a discariche 
autorizzate; 

 adozione di mezzi e/o di personale necessari per regolare il traffico, assicurare la circolazione 
stradale, e gli accessi pedonali e carrabili; 

 estirpazione (se consentita) di siepi e di radici; 

 rimozione e rimessa in sito di paracarri, indicatori di limite e cartelli indicatori; 

 opere di rinforzo del terreno; 

 prosciugamento dello scavo da acque sia piovane che provenienti dal sottosuolo; 

 sostegni, rimozione, spostamento provvisorio e successivo ripristino di servizi rinvenuti nello 
scavo (fogne, fognoli, tubi, ecc.) compresa la fornitura dei materiali; 

 formazione del cassonetto ove appropriato; 

 sabbiatura su binder e manto di usura ove appropriato; 

 esecuzione di tratti di scavo poi abbandonati a causa della omessa o insufficiente esecuzione di 
saggi. 

 

Profondità di scavo 

La profondità di posa (piano di appoggio dei cavi e polifere sotterranei longitudinali alla careggiata 
stradale, compreso banchine pavimentate, dovrà essere rispondente a quanto previsto dal Codice della 
Strada (D.L.vo 30.04.1992 – n. 285) e relativo Regolamento di Esecuzione e di Attuazione (DPR 
16.12.1992 – n. 495) e successive modifiche ed integrazioni. Le profondità di scavo, misurate 
dall’estradosso del pacco tubi, salvo diversa prescrizione dell’Ente, dovranno essere le seguenti: 

 Ambito urbano: 

 60 cm su marciapiedi, aree pedonali e piste ciclabili; 

 110 cm lungo la carreggiata e negli attraversamenti stradali; 

 Ambito extraurbano: 

 60 cm su banchina stradale non pavimentata o marciapiedi; 
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 50 cm in corrispondenza di pertinenze stradali quali fosso di guardia, terreni o relitti, 
scarpate stradali sia in rilevato che in scavo; 

 50 cm quando il terreno di scavo della banchina stradale non pavimentata o marciapiedi sia 
costituito da roccia; 

 100 cm in corrispondenza di scavi longitudinali alla carreggiata compreso banchine 
pavimentate; 

 150 cm nei singoli tratti ove dovrà essere installata una barriera di sicurezza con profilato 
metallico di rinvio i cui montanti abbiano una profondità di infissione pari a cm 120; 

Il fondo dello scavo deve essere piatto e privo di asperità che possano danneggiare le tubazioni. È 
consentito lo scavo a profondità inferiori solo nel caso di intercettazione di sottoservizi disposti 
trasversalmente allo scavo, solo per la porzione interferente, o qualora vi sia uno specifico obbligo 
previsto dall’ente titolare della concessione dei permessi di scavo. Nei casi di scavo inferiore a 50 cm 
dall’estradosso, in presenza di piante aventi radici di notevoli dimensioni, nel sottopasso di servizi ad 
una distanza tale da non garantire la sicurezza dell’impianto, si richiede una protezione adeguata, quale 
un bauletto in calcestruzzo, cassette di ferro od altro. Per segnalare la presenza dell’infrastruttura deve 
essere posato ad una profondità di 30 cm un nastro di segnalazione con il logo “Open Fiber”. 

 

Scavo longitudinale alla sede stradale 

Gli scavi per l’installazione dei cavidotti dovranno essere di norma collocati il più lontano possibile dalla 
carreggiata bitumata e comunque in marciapiede, banchina o nel fosso di scolo delle acque ad una 
distanza non minore di 25 cm dal limite esterno della zona carrabile bitumata nel caso di banchina. Sarà 
consentita, ad esclusivo ed insindacabile giudizio dell'ente competente, la posa cavidotti in carreggiata 
solo nel caso di mancanza dello spazio necessario nelle pertinenze in precedenza citate a causa 
dell'esistenza di altri servizi, fabbricati o impossibilità comprovata della posa fuori piano viabile. 

Si precisa che per carreggiata, banchina e marciapiede si intendono le definizioni stradali di cui ai punti 
7), 4) e 33) del D.L. 30.04.1992, n. 285 (Nuovo Codice della Strada). 

 

Scavo trasversale alla sede stradale 

Gli attraversamenti sotterranei della sede stradale dovranno essere effettuati nel rispetto delle norme 
contenute negli art. 65, 66 e 67 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della 

strada, cui si rimanda per quanto non contenuto espressamente nella presente norma. Le modalità e 
caratteristiche tecniche di esecuzione saranno le seguenti: 

 l'attraversamento, di norma, verrà sempre eseguito mediante perforazione orizzontale guidata 
(vedi capitoli successivi) a seguito di verifiche su eventuali sottoservizi a cura dell’Appaltatore; 
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 l'estradosso del manufatto di attraversamento dovrà trovarsi ad una quota non inferiore a 1,00 
m dal punto più depresso del piano viabile; 

 l'attraversamento dovrà risultare quanto più possibile ortogonale all'asse stradale, in modo che 
il minore dei due angoli compresi tra il cavo e l'asse della strada non sia inferiore a 60°. 

 

Rinterro 

Laddove le amministrazioni competenti non diano particolari prescrizioni in merito alle modalità di 
ricoprimento della trincea, valgono le seguenti indicazioni: 

 la prima parte del rinterro (fino a 0,1 m sopra al tubo collocato più in alto) deve essere eseguita 
con sabbia o terra vagliata; 

 la restante parte della trincea (esclusa la pavimentazione) dovrà essere riempita a strati 
successivi di spessore non superiore a 0,3 m ciascuno utilizzando il materiale di risulta dallo 
scavo (i materiali utilizzati dovranno essere fortemente compressi ed eventualmente irrorati al 
fine di evitare successivi cedimenti). 

 

3.2.3 Perforazione No-Dig 

3.2.3.1 Generalità 

La perforazione teleguidata, chiamata anche Trivellazione Orizzontale Controllata (T.O.C.) o No-Dig, 
grazie all’uso di una radiosonda montata sulla punta di perforazione, permette la posa in opera di 
tubazioni e cavi interrati senza ricorrere agli scavi a cielo aperto, evitando la manomissione delle 
superficie di calpestio pregiate, eliminando in tale modo pesanti e negativi impatti sull'ambiente 
costruito per esempio delle aree di particolare pregio storico architettonico o in caso di attraversamenti 
di infrastrutture quali ferrovie o grandi arterie stradali. 

Nella tabella seguente si riportano vantaggi e svantaggi della perforazione No-Dig. 

 

Vantaggi Svantaggi 

 Nessuna interruzione di traffico (stradale e/o 
fluviale. 

 Ridotti volumi di scavo e aree di cantiere. 
 Integrità opere preesistenti. 
 Limitato disturbo ambiente. 
 Limitati costi di ripristino. 
 Nessun costo di manutenzione. 
 Nessun vincolo di profondità. 
 Realizzazione indipendente da condizioni idrauliche. 
 Ottimizzazione dei tracciati. 

 Limitazioni sul raggio di curvatura del tunnel. 
 Limitazioni sulla lunghezza. 
 Difficoltà nel superamento di alcuni ostacoli 

(trovanti, palizzate, discariche, ecc.). 
 Rischi di blocco perforazione con perdita della 

macchina. 

Tabella 12: Vantaggi e svantaggi della perforazione No-Dig 
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La tecnica consente la posa di tubazioni in polietilene o acciaio, atte alla fornitura di tutti i tipi di 
sottoservizi (compresi prodotti petrolchimici) del diametro di 40 - 1.600 mm. Per il settore delle 
telecomunicazioni le tubazioni utilizzate possono variare da 40 a 120 mm. La posa avviene mediante 
una trivellazione guidata elettronicamente dal punto di ingresso ad uno di arrivo, senza la necessità di 
effettuare scavi a cielo aperto. La tecnologia prevede generalmente quattro fasi di lavorazione e può 
essere effettuata “a secco”, oppure “ad umido” (con avanzamento coadiuvato da getto fluido costituito 
da acqua e bentonite), come illustrato nella figura seguente. 

 

 

Figura 16: Perforazione No-Dig 

 

3.2.3.2 Cantiere 

In linea generale le lavorazioni si svolgeranno 5 giorni la settimana per 8 ore giornaliere e non 
interesseranno le ore notturne; giornalmente verranno effettuati 100 m di perforazione No-Dig, 
comprensivi di approntamento di relativi cantieri. 

I cantieri verranno quindi approntati giornalmente e chiusi la sera a conclusione della lavorazione della 
tratta di perforazione prevista. Il traffico verrà regolamentato con semafori provvisori e idonea 
segnaletica. I cantieri occuperanno una superficie di 40 mq (10 x 4 m), si localizzeranno interamente sul 
sedime stradale senza occupare aree limitrofe e si tratterà, nello specifico, di cantieri temporanei 
mobili. 

All’interno dell’area di cantiere troverannono posto: 

 la macchina perforatrice; 

 l’eventuale autobotte contenente il fluido coadiuvante; 

 il personale addetto alle lavorazioni. 

Nel caso specifico, le macchine perforatrici utilizzate nel settore delle telecomunicazioni sono di piccole 
dimensioni (5 m x 2 m) e le tubazioni utilizzate variano, come già accennato, da 40 mm a 120 mm. 

Nella figura seguente si riporta una macchina perforatrice tipo. 
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Figura 17: Vista di macchina perforatrice tipo al lavoro 

 

Per lunghezze e per diametri limitati, l’applicazione No-Dig fa uso di moderne attrezzature di 
perforazione “Mini” e “Micro” (Mini Rig). Essi consentono perforazione e posa in terreni alquanto 
complessi e con costi limi tati, oltre che con un impatto ambientale, legato alla limitata fase di cantiere, 
minimizzato. 

le piccole dimensioni dei Mini Rig ne consente, inoltre, il trasporto anche in ambiente montano o di 
difficile accesso. Realizzato il foro pilota, viene allargato con la stessa attrezzatura di perforazione fino a 
un diametro che può arrivare a 300 - 350 mm. 

Nella figura successiva si riporta si riporta una macchina perforatrice Mini Rig 

 

Figura 18: Vista di macchina perforatrice Min Rig al lavoro 



 

 

Titolo documento Nome file Data 

 

STUDIO DI INCIDENZA 

QUINTO STRALCIO 

Studio di 
Incidenza 

quinto 
stralcio 

02/03/2022 

 

 
________________________________________________________________________________ 
   45 

In ultimo, per la posa in area urbana, sono state messe a punto macchine di piccole dimensioni, in grado 
di essere posizionate in pozzetti e/o camerette esistenti o nelle buche che ospiteranno i manufatti, 
riducendo ulteriormente gli ingombri dei cantieri e la movimentazione di materiali. 

 

3.2.3.3 Indagini preliminari 

Viene prevista una mappatura del sottosuolo nella quale siano indicati, con la massima accuratezza 
possibile, posizione plano-altimetrica e tipologia dei sottoservizi (tubazioni, cavi, cunicoli, ecc.). Viene 
ottenuta sovrapponendo ed incrociando i risultati di una serie di indagini quali: 

 sopralluoghi e rilievi di superficie, 

 esame delle carte dei sottoservizi curate dagli enti gestori; 

 indagini radar per la mappatura dei servizi interrati; 

 indagini con altri sistemi elettromagnetici o sonori (cerca tubi elettromagnetici, ad onde 
subsoniche, ecc.) 

 

3.2.3.4 Franchi di sicurezza minimi 

Il franco di sicurezza minimo è da intendersi come la distanza netta tra le pareti esterne delle tubazioni 
in corso di installazione e le tubazioni presistenti nel sottosuolo nonché dall’ostacolo da bypassare. I 
fattori da considerare sono: 

 caratteristiche di flusso, di erosione e di esondazione del fiume o canale da bypassare (quando 
presente); 

 futuro canale di allargamento/approfondimento; 

 caratteristiche di permeabilità del terreno onde evitare fuoriuscita di fluidi di perforazione sul 
piano stradale; 

 prescrizioni derivanti da norme tecniche o leggi. 

Di norma si prevede una minima profondità di copertura pari a 6 m al di sotto della sezione più bassa 
del manufatto da attraversare. 

 

3.2.3.5 Fasi di lavorazione 

La perforazione No-Dig prevede, in sintesi, quattro fasi di lavorazione, come riportato nella figura 
successiva e di seguito descritte. 
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Figura 19: Rappresentazione schematica della perforazione No-Dig 
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Fase 1 

Si inizia con la realizzazione di un foro pilota mediante l’introduzione nel punto di ingresso di una 
colonna di aste, con un utensile di perforazione posto in testa; il foro pilota prevede anche la 
realizzazione di una buca di ingresso di dimensioni 1 m (l) x 2 m (p) x 1 m (a). 

Per la perforazione del terreno si impiegherà, come utensile di perforazione, una lancia a getto con 
scarpa (paletta) direzionale. 

Nella figura successiva si riporta lo schema di un utensile di perforazione. 

 

 

Figura 20: Schema di utensile di perforazione 

 

Relativamente all’angolo di entrata della perforazione, per la maggior parte degli attraversamenti è 
ipotizzabile che sia compreso tra 8° e 20°. 

Il raggio di curvatura, invece, è determinato dalle caratteristiche di curvatura della tubazione da inserire; 
una regola generale per il calcolo del raggio di curvatura di tubazioni in acciaio è: r=12 m per ogni 10 
mm di diametro. Per tubi in polietilene, ovviamente, tale valore è molto ridotto. 

L’angolo di uscita della perforazione (e di conseguenza dell’inserimento del tubo) dovrebbe essere 
compreso tra 5° e 12° per facilitare la movimentazione della tubazione durante il tiro. 

Per la guida direzionale si utilizzare un sistema di tipo walk-over con trasmettitori ad alta profondità 
(portata nominale > 18 metri) oppure un sistema di guida magnetici (MGS). 

Nel caso si effettui la guida mediante sistemi di tipo walk-over, i trasmettitori ed i ricevitori utilizzati 
dovranno permettere la lettura della pendenza del trasmettitore (pitch) con discriminazione del decimo 
di grado percentuale (0,1%), mentre nelle letture di profondità dovranno permettere la discriminazione 
del centimetro. Le tolleranze nominali ammissibili per inclinazione e profondità dovranno essere 
rispettivamente di: 

 inclinazione: ± 0,5% (± 0,3°); 

 profondità: ± 5% (della lettura di profondità). 
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Nel caso si effettui la guida mediante sistemi di tipo MGS, si dovrà ricorrere all’uso di un campo 
magnetico artificiale; le tolleranze nominali ammissibili per inclinazione, tool-face, azimuth e profondità 
dovranno essere rispettivamente di: 

 inclinazione: ± 0,15°; 

 azimuth: ± 0,4°; 

  toolface: ± 0,5° 

 profondità: ± 2% (della lettura di profondità). 

 

Fase 2 

Raggiunto il punto di quota che, in funzione dei sottoservizi rilevati e della lunghezza del lancio da 
effettuare può variare tra 1 m e 3 m di profondità, l’asta viene guidata alla profondità e nella direzione 
voluta mediante l’utilizzo di una radiosonda collegata alla macchina operatrice. 

Nella figura seguente si riporta il dettaglio relativo alla realizzazione di una perforazione No-Dig. 

 

 

Figura 21: Particolare perforazione No-Dig (fuori scala) 

 

Fase 3 

Raggiunto il punto di uscita, sulla testa di perforazione viene montato un opportuno alesatore, che 
permette di allargare il diametro del foro fino a raggiungere le dimensioni utili alla posa dei tubi previsti. 
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L’alesatura verrà eseguita utilizzando alesatori che potranno essere del tipo fluted o fly-cutter in 
funzione della maggiore o minore percentuale di argilla presente nel terreno attraversato. 

Vengono quindi agganciati all’alesatore i tubi previsti e ritirate indietro le aste in modo da creare 
l’infrastruttura sotterranea. 

Il tiro dei tubi verrà effettuato dopo aver assemblato e steso fuori terra l’intera colonna di varo che, 
potrà essere adagiata sul terreno oppure sospesa ad apposite rulliere di scorrimento. 

 

Fase 4 

Completata la posa, l’area di lavoro viene chiusa mediante il ripristino dei punti di ingresso e di uscita. 

Generalmente per lunghe distanze da coprire i lanci vengono effettuati ogni 150 m – 200 m posando dei 
pozzetti intermedi di dimensioni 125x80 cm al fine di permettere la corretta accessibilità delle 
infrastrutture realizzate anche in caso di manutenzione. 

In caso di posa di piccole condotte, come per le telecomunicazioni, la fase di alesatura del foro può 
essere evitata, riducendo quindi, oltre i tempi di lavorazione, anche le dimensione delle macchine 
impiegate e, quindi, l’area di cantiere. 

 

3.2.3.6 Fluidi di perforazione 

La lavorazione può essere effettuata “a secco”, ovvero senza l’impiego di fluidi lubrificanti, oppure nel 
caso in cui, per la lunghezza delle sezioni di spinta o per la caratteristica resistenza all’avanzamento del 
terreno attraversato, la spinta da applicare assume valori eccessivi che determinerebbero un 
sovradimensionamento dell’unità di spinta, si procederà alla lubrificazione dell’interfaccia tubo-terreno, 
mediante il pompaggio di una miscela di acqua e bentonite (fango di perforazione), che verrà riciclata 
ed utilizzata in un circuito chiuso. 

Nel complesso, le funzioni che deve assolvere il fango di perforazione sono molteplici, tra cui: 

 Rimuovere e trasportare a giorno i detriti.  

 Evitare la sedimentazione dei detriti in sospensione quando si arresta la circolazione del fango.  

 Raffreddare e lubrificare gli utensili di perforazione.  

 Evitare il franamento delle pareti del perforo.  

 Trasmettere potenza idraulica allo scalpello e garantire basse perdite di carico nel circuito del 
fango.  

Come si è detto, il fango di perforazione è una sospensione colloidale composto da una fase liquida 
disperdente (acqua) e da una fase solida dispersa (costituita da minerali argillosi). 
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A tale sistema si aggiungono, allo stato di sospensione o di soluzione, altre sostanze allo scopo di 
migliorarne le caratteristiche (additivi) oppure composti che entrano a far parte del fango perché si 
incontrano durante la perforazione (frammenti di rocce o di suoli, sali, liquidi, ecc.). 

In corso d’opera è possibile modificare leggermente la densità del fango di perforazione, per facilitare la 
trivellazione ed il trascinamento. 

In generale, si può ipotizzare che la miscela acqua-bentonite sia costituita da 20-25 kg di bentonite 
sodica ogni mc di acqua. 

La preparazione e gestione del fluido di perforazione avverrà in apposito impianto, che dovrà garantire 
le seguenti caratteristiche: 

 unità di miscelazione dotata di pompa di rilancio e di vasca; 

 vasca di accumulo (storage) (eventualmente composta da n.2 vasche); 

 impianto di riciclo dotato di pompa di rilancio; 

 n. 2 pompe di ricircolo ausiliarie. 

Nella figura seguente si riporta lo schema di un impianto per fluidi di perforazione. 

 

 

Figura 22: Schema di impianto a ciclo chiuso per fanghi di trivellazione 

ზAl termine delle lavorazioni, i fanghi derivanti dalle perforazioni verranno stoccati temporaneamente 

Al termine delle lavorazioni, i fanghi derivanti dalle perforazioni verranno stoccati temporaneamente 
nel cantiere in apposite cisterne adibite allo scopo e verranno smaltiti giornalmente come “Terre e 
rocce da scavo” (Cod. CER: 170504) in appositi siti di smaltimento come previsto dalla vigente 
normativa. 
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3.2.4 Adduzione 

Consiste in una serie di opere necessarie per cablare una specifica unità immobiliare. 

Verrà valutata di volta in volta, in fase esecutiva, al momento della richiesta di allaccio, l’intervento più 
idoneo, dando comunque la priorità al riutilizzo di infrastrutture esistenti aeree e interrare (ad esempio 
le tubazioni in cui sono collocati i cavi di Enel Distribuzione che forniscono elettricità all’immobile, ecc.). 

 

3.2.5 Posa di canaline FeZn – VTR 

3.2.5.1 Canalette per viadotti 

Allo scopo di proteggere i cavi di telecomunicazioni da utilizzare per la realizzazione della rete lungo i 
viadotti, gallerie e cunicoli vengono utilizzate canalette in VTR costituite da resina poliestere 
termoindurente rinforzata con fibre di vetro o canalette in FeZn realizzate in lamiera di acciaio FE 360 B 
UNI 7070-82 EN 10025. 

 

3.2.5.2 Canalette per colonne montanti 

Allo scopo di proteggere i montanti per le risalite dei cavi tra le tratte interrate ed aeree saranno posate 
delle canalette in vetroresina delle seguenti tipologie: 

 canaletta in VTR D 74; 

 canaletta in VTR D 46 

Le canalette sono ricavate da poliestrusione e sono costituite da: 

 fibra di vetro sotto forma di mat-stuoia, roving, deve essere in percentuale superiore al 50% del 
peso complessivo del materiale; 

 resina poliestere insatura del tipo ortoftalico, isoftalico o bisfenolico; 

 cariche minerali a base carbonato di calcio, caolino o altre sostanze simili in misura non 
superiore al 15% del peso complessivo del materiale; 

 na protezione esterna realizzata con uno strato di tessuto non tessuto poliestere o film 
poliestere, stabilizzato ai raggi ultravioletti (UV), di grammatura pari almeno a 40 g/m². 

Il colore sarà Grigio cenere (RAL 7035). 

 

3.2.6 Posa del cavo in facciata di edifici 

Il progetto di installazione della Banda ultra Larga prevede la posa di cavi ottici dielettrici sulle facciate di 
edifici. 
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La guaina esterna è in polietilene grigio con colorazione RAL 7001 alta densità resistente agli U.V. con 
caratteristiche conformi alle norme EN50290-2-24. 

 

3.2.7 Riutilizzo di infrastrutture esistenti 

Il progetto prevede, dove possibile, di riutilizzare infrastrutture aree o interrate esistenti appartenenti 
ad altri operatori (Enel, Tim, ecc.). 

Dove il progetto prevede lo sfruttamento di reti aeree in palifiche esistenti, la posa del nuovo cavo a 
fibra ottica avverrà impiegando cavi autoportanti, da posizionare 25 cm sotto al cavo dell’altro 
operatore esistente. 

Allo stesso modo, quando viene prevista la posa in affiancamento a cavi esistenti sulle facciate di edifici, 
il progetto di installazione della Banda ultra Larga in modalità “FTTH On Demand” prevede la posa di 
cavi ottici dielettrici fascettati sui cavidotti aerei già esistenti di tipologia autoportante e minicavo con 
potenzialità fibra compresa tra 12 e 192 f.o. 

La guaina esterna è in polietilene grigio con colorazione RAL 7001 alta densità resistente agli U.V. con 
caratteristiche conformi alle norme EN50290-2-24. 

I cavi posti in affiancamento ad infrastrutture aree esistenti sono fissati mediante fascette plastiche. 

Relativamente all’utilizzo di infrastrutture interrate già presenti ed appartenenti ad altri operatori, il 
progetto prevede lo sfruttamento delle tubazioni già interrate e dei relativi pozzetti in cls per il 
passaggio del cavo a fibra ottica. 

 

3.2.8 Posa di pozzetti in cls 

Per l’ispezione e la posa dei cavi sono stati previsti pozzetti prefabbricati affioranti modulari 125x80, 
90x70 e 40x76 in cls, conformi alle specifiche Infratel II-PMI-027. 

I pozzetti sono costituiti da: 

 un elemento di base a pianta rettangolare e di forma parallelepipedo, con incorporata soletta di 
fondazione; ciascuna superficie laterale presenta due setti a frattura per l'alloggiamento dei 
tubi; la base del pozzetto presenta tre setti a frattura, di cui uno al centro ed i rimanenti 
posizionati negli angoli di uno dei lati più corti, in modo da consentire il drenaggio di eventuali 
liquidi infiltrati. Il bordo superiore è sagomato ad incastro, di opportuno spessore, per 
consentire l'inserimento degli altri elementi. Dopo la posa i setti di drenaggio saranno rimossi al 
fine di consentire il deflusso dei liquidi; 

 uno o più elementi di sopralzo di forma anulare, di dimensioni tali da riportare il manufatto a 
quota stradale. Onde coprire la più vasta casistica possibile nella profondità di interro sono stati 
progettati in diverse altezze modulari. 

 botola (anello porta chiusino) per il relativo alloggio del chiusino in ghisa. 
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I chiusini saranno costituiti da un telaio inserito nel torrino e da una parte mobile, costituita da semi 
coperchi incernierati di forma triangolare che si incastrano nel telaio con posizione obbligata di alloggio. 

Tutti i chiusini sono di classe D400. 

 

3.2.9 Posa di ripartitori ottici di edifici (ROE) 

Il ripartitore ottico d’edificio rappresenta il punto di consegna delle fibre dei cavi ottici provenienti dalla 
rete esterna in prossimità delle sedi dei Clienti, in una posizione arretrata ed esterna rispetto agli edifici. 

Le muffole compatte e i ROE possono essere installate all’interno di manufatti in cemento (in cameretta 
o in pozzetto), e/o a palo. 

Il ROE può inoltre essere posato in esterno sia a parete sia a palo con apposite staffe. 

Indipendentemente dal numero delle unità immobiliari servite le dimensioni del ROE sono di 270 x 250 
x 90 mm. 

La posa dei ROE su facciata di edificio è prevista sempre in prossimità a terminazioni già esistenti, al fine 
di ridurre l’impatto visivo. 

Saranno comunque verificati preventivamente eventuali vincoli monumentali insistenti nella posa dei 
ROE ed eventualmente espressamente indicati in cartografia. 

Nelle figure seguenti si riporta un esempio di ROE e di posa in facciata di edificio e su palifica. 

 

Figura 23: Schema di guscio esterno di ROE 
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Figura 24: Esempio di posizionamento ROE in facciata di edificio 

 

 
Figura 25: Esempio di posizionamento ROE su palifica 
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3.1 Complementarità con altri progetti 

A conoscenza dello scrivente non sono presenti altri piani/progetti né contemporanei né complementari 
che possano determinare, congiuntamente a quello in esame, un effetto sommatorio con incidenza 
significativa sul Siti Natura 2000 in oggetto. 

 

3.2 Uso delle risorse naturali 

Il progetto non prevede l’uso di risorse naturali. 

 

3.3 Produzione di rifiuti 

In generale non è prevista la produzione di rifiuti. Qualora vengano prodotti, limitatamente alla fase di 
cantiere, derivanti dalle attività in progetto, verranno smaltiti secondo la vigente normativa. 

 

3.4 Inquinamento e disturbi ambientali 

Come già evidenziato, gli interventi in progetto verranno eseguiti mediante l'utilizzo di mezzi meccanici 
(escavatore, camion e mezzi di cantiere in generale), i quali sono assoggettati a normative proprie di 
regolamentazione per quanto riguarda le immissione gassose in atmosfera. 

Per quanto concerne il sollevamento di polveri dovuto alle attività di cantiere, si ritiene possano essere 
considerate, in relazione al contesto di riferimento, di modesta entità e limitate alla prossimità delle 
aree in cui verranno effettuati gli scavi. 

Relativamente ai disturbi ambientali dovuti alla rumorosità dei mezzi meccanici in funzione e al disturbo 
antropico, saranno anch’essi limitati alla prossimità delle aree di cantiere. 

In tutti i casi, i disturbi ambientali saranno limitati nel tempo alla sola fase di cantiere, mentre al termine 
dei lavori saranno assenti. 
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4 LA RETE NATURA 2000 

4.1 Introduzione 

Di seguito si riporta la descrizione dei Siti Natura 2000 interessati dal presente studio. A tal fine si è fatto 
riferimento: 

 Ai dati forniti dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare – Rete Natura 
2000. 

 Ai dati forniti dalla Regione Abruzzo – Rete Natura 2000. 

 Al Manuale Italiano di interpretazione degli habitat della Direttiva 92/43/CEE. 

 Ai Piani di Parchi Nazioni o Regionali (quando disponibili); 

 Ai dati bibliografici disponibili. 

 

4.2 Individuazione dei Siti Natura 2000 interessati dal progetto 

Nella tabella seguente si riporta l’elenco dei Siti Natura 2000 interessati dal presente studio, e nei 
paragrafi successivi se ne riporta la descrizione. 

 

ZPS SIC/ZSC 

IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della 
Laga IT7110086 - Doline di Ocre 

IT7110130 - Sirente Velino IT7110202 - Gran Sasso 

IT7120132 - Parco Nazionale d'Abruzzo Lazio e Molise IT7110205 - Parco Nazionale d'Abruzzo 

IT7140129 - Parco Nazionale della Maiella IT7120201 - Monti della Laga e Lago di Campotosto 

- IT7120213 - Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del 
Salinello 

- IT7140210 - Monti Frentani e Fiume Treste 

Tabella 13: Elenco dei Siti Natura 2000 interessati dal presente studio 

 

4.3 ZPS IT7110128 - Parco Nazionale Gran Sasso - Monti della Laga 

4.3.1 Inquadramento territoriale 

La ZPS IT7110128 – Parco Nazionale Gran Sasso – Monti della Laga (coordinate centroide: long. Back to 

13.5720 lat. 42.4599) si estende per 143.311 ha. Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 
ricade interamente nella regione alpina. 
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Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e dei comuni interessati. 

 

 

Figura 26: Localizzazione della ZPS IT7110128 – Parco Nazionale del Gran Sasso – Monti della Laga (in 
blu) e dei comuni del progetto (in rosso). 1 – Campotosto. 2 – Fano Adriano. 3 – Pietracamela. 4 – Valle 

Castellana. Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 

1 2 

3 
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4.3.2 Qualità e importanza 

Eccellente la qualità ambientale dell'unità ambientale che presenta una ricchezza in termini di tipologie 
di habitat, una naturalità concentrata e popolazioni di specie di grande interesse per la comunità 
scientifica. 

La presenza anche di una zona umida continentale (Lago di Campotosto) aumenta la qualità ambientale 
della ZPS che è di notevole valore scientifico, didattico e paesaggistico 

 

4.3.3 Altre caratteristiche del sito 

Il sito comprende tutta la catena del Gran Sasso e buona parte dei Monti della Lga; sono inclusi 
numerosi tipi di habitat e specie di grande interesse biologico. 

 

4.3.4 Informazioni ecologiche 

4.3.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 21 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

3240 1433.11  C C B B 

3280 1433.11  D - - - 

4060 2866.22  C C B B 

5130 1433.11  C C B B 

5210 1433.11  C C B B 

6110 2866.22  B C A A 

6170 5732.44  B C A A 

6210 35827.8  A C B B 

6220 4299.33  B C C C 

6230 1433.11  D - - - 

8120 2866.22  C C B B 

8130 1433.11  D - - - 

8210 2866.22  B C A A 

8220 1433.11  D - - - 
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Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

8240 2866.22  B C A A 

8340 28.66  C C C C 

9180 1433.11  C C A B 

9210 10031.8  B C C B 

9220 1433.11  C C B B 

9260 2866.22  B C C C 

9340 1433.11  C C B B 

 La rappresentatività è il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito: A = rappresentatività 
eccellente, B = buona conservazione, C = rappresentatività significativa, D = presenza non significativa. 

 La superficie relativa è superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale 
coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale: A = percentuale compresa tra il 15.1 % ed il 
100% della popolazione nazionale, B = percentuale compresa tra il 2.1% ed il 15% della popolazione nazionale, 
C = percentuale compresa tra il 0% ed il 2% della popolazione nazionale. 

 Lo stato di conservazione è grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale 
in questione e possibilità di ripristino: A = conservazione eccellente, B = buona conservazione, C = 
conservazione media o ridotta. 

 La valutazione globale è la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat 
naturale: A = valore eccellente, B = valore buono, C = valore significativo. 

Tabella 14: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.3.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 15: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.3.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 16: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.4 ZPS IT7110130 - Sirente Velino 

4.4.1 Inquadramento territoriale 

La ZPS Sirente Velino (coordinate centroide: long. 13.482777 lat. 42.198611) si estende per 59.134 ha e 
il suo perimetro va a pressoché a sovrapporsi con quello del Parco Naturale Regionale Sirente Velino. 

Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione mediterranea. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e dei comuni interessati. 
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Figura 27: Localizzazione della ZPS IT7110130 - Sirente Velino (in blu) e dei comuni del progetto (in 
rosso). 1 – Ocre. 2 – Ovindoli. Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori 

scala) 

1 
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4.4.2 Qualità e importanza 

L'unità ambientale presenta una notevole qualità ambientale per la ricchezza di habitat (soprattutto 
rupestri), per la ricca ornitofauna e per i grandi mammiferi che testimoniano l'alta complessità ancora 
presente nella zona. Notevole anche il valore scenico e culturale. 

 

4.4.3 Altre caratteristiche del sito 

Il sito comprende il gruppo montuoso del Velino-Sirente, caratterizzato da catene e monti isolati, 
altopiani carsici, ampie vallate e forre, con un'ampia gamma di habitat (boschi di caducifoglie, pascoli, 
praterie di altitudine, rupi, ghiaioni, ecc.). 

 

4.4.4 Informazioni ecologiche 

4.4.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 17 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

Tabella 17: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 
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4.4.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 

 

Tabella 18: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.4.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 19: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.5 ZPS IT7120132 – Parco Nazionale D’Abruzzo, Lazio e Molise ed aree 

limitrofe 

4.5.1 Inquadramento territoriale 

La ZPS IT7120132 - Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise coincide con l’omonima area protetta e si 
estende per 51.149 ha a cavallo tra Abruzzo, Lazio e Molise, nelle province dell’Aquila, di Frosinone e di 
Isernia. La posizione della ZPS è formalmente indicata con le coordinate in gradi decimali del suo centro: 
Longitudine=13.83, Latitudine=41.89. Essa rientra nella regione biogeografica Alpina e, per la varietà di 
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habitat e per la presenza di specie animali e vegetali di eccezionale interesse biogeografico, costituisce 
una delle aree meglio conservate e più rappresentative della montagna appenninica. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 

 

Figura 28: Localizzazione della ZPS IT7120132 – Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise ed aree 
limitrofe (in blu) e del comune di Villetta Barrea (in rosso). Cartografia tratta dal sito del Ministero della 

Transizione Ecologica (fuori scala) 
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4.5.2 Qualità e importanza 

La zona analizzata in termini di habitat presenta una eccellente qualità ambientale. Gli elementi del 
paesaggio caratterizzano unicamente la ZPS. L'alta biodiversità testimonia l'esistenza di vaste aree ad 
elevata naturalità e la complessità delle reti trofiche. Oltre al valore scientifico risulta notevole il valore 
culturale-didattico. 

 

4.5.3 Altre caratteristiche del sito 

Il sito comprende i territori del Parco Nazionale d'Abruzzo. Per la varietà di habitat e per la presenza di 
specie animali e vegetali di eccezionale interesse biogeografico, costituisce una delle aree meglio 
conservate e più rappresentative della montagna appenninica. 
 
 

4.5.4 Informazioni ecologiche 

4.5.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 21 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

3240  1022,98  C  C  B  B  

3280  1022,98  C  C  B  B  

4060  511,49  B  C  A  B  

4070  1534,47  B  C  A  A  

5130  1022,98  B  C  B  B  

5210  2557,45  B  C  B  B  

6110  1022,98  B  C  B  B  

6170  1534,47  A  C  A  A  

6210  5114,90  A  C  A  A  

6220  511,49  C  C  C  C  

6420  511,49  C  C  B  B  

6510  5114,90  B  C  B  B  

7230  1022,98  C  C  B  B  

8120  3068,94  B  C  C  B  
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Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

8130  1022,98  C  C  B  C  

8210  2557,45  A  C  A  A  

8240  2557,45  B  C  C  C  

9210  10229,80  A  C  B  A  

92A0  511,49  C  C  A  B  

9340  511,49  C  C  B  C  

9530  1022,98  C  C  A  A 

 La rappresentatività è il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito: A = rappresentatività 
eccellente, B = buona conservazione, C = rappresentatività significativa, D = presenza non significativa. 

 La superficie relativa è superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale 
coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale: A = percentuale compresa tra il 15.1 % ed il 
100% della popolazione nazionale, B = percentuale compresa tra il 2.1% ed il 15% della popolazione nazionale, 
C = percentuale compresa tra il 0% ed il 2% della popolazione nazionale. 

 Lo stato di conservazione è grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale 
in questione e possibilità di ripristino: A = conservazione eccellente, B = buona conservazione, C = 
conservazione media o ridotta. 

 La valutazione globale è la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat 
naturale: A = valore eccellente, B = valore buono, C = valore significativo. 

Tabella 20: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.5.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 21: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.5.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 22: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.6 ZPS IT7140129 - Parco Nazionale della Maiella 

4.6.1 Inquadramento territoriale 

La ZPS IT7140129 - Parco Nazionale della Maiella (coordinate centroide: long. 14.0925 lat. 42.0861) si 
estende per 74.082 ha. 

Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione alpina. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Titolo documento Nome file Data 

 

STUDIO DI INCIDENZA 

QUINTO STRALCIO 

Studio di 
Incidenza 

quinto 
stralcio 

02/03/2022 

 

 
________________________________________________________________________________ 
   71 

 

Figura 29: Localizzazione della ZPS IT7140129 – Parco Nazionale della Maiella (in blu) e del comune di 
Sulmona (in rosso). Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 
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4.6.2 Qualità e importanza 

La diversità morfologica dell'unità ambientale determina una ricchezza in popolazioni di specie di uccelli 
e di mammiferi. Oltre al valore naturalistico-scientifico l'altro pregio intrinseco della ZPS è determinato 
dal valore culturale ed estetico. 

 

4.6.3 Altre caratteristiche del sito 

Il sito comprende il Massiccio della Majella, il Gruppo dei Monti Pizzi e gli Altopiani Maggiori, con 
significativa porzione di importanti bacini fluviali (Pescara e Sangro). Notevole e vera è la presenza di 
habitat di importanza comunitaria. 

 

4.6.4 Informazioni ecologiche 

4.6.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 20 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

3240 740.82  D - - - 

3280 740.82  D - - - 

4060 740.82  D - - - 

4070 1481.64  B C A A 

5130 740.82  C C B B 

5210 2222.46  C C B B 

6110 1481.64  D - - - 

6210 12593.9  A C B B 

6220 2222.46  C C B B 

6230 740.82  D - - - 

6510 740.82  C C B B 

8120 1481.64  C C A A 

8130 740.82  D - - - 

8210 740.82  C C A A 

8240 740.82  C C A B 
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Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

8310 740.82  D - - - 

9180 740.82  D - - - 

9210 5926.56  B C B B 

9340 740.82  D - - - 

9530 740.82  D - - - 

 La rappresentatività è il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito: A = rappresentatività 
eccellente, B = buona conservazione, C = rappresentatività significativa, D = presenza non significativa. 

 La superficie relativa è superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale 
coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale: A = percentuale compresa tra il 15.1 % ed il 
100% della popolazione nazionale, B = percentuale compresa tra il 2.1% ed il 15% della popolazione nazionale, 
C = percentuale compresa tra il 0% ed il 2% della popolazione nazionale. 

 Lo stato di conservazione è grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale 
in questione e possibilità di ripristino: A = conservazione eccellente, B = buona conservazione, C = 
conservazione media o ridotta. 

 La valutazione globale è la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat 
naturale: A = valore eccellente, B = valore buono, C = valore significativo. 

Tabella 23: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.6.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 24: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.6.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 25: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 
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4.7 ZSC IT7110086 – Doline di Ocre 

4.7.1 Inquadramento territoriale 

La ZSC IT7110086 – Doline di Ocre (coordinate centroide: long. 13.470278 lat.  42.298333) si estende 
per 381 ha. Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione 
mediterranea. Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune 
interessato. 

 

Figura 30: Localizzazione del SIC IT7110086 – Doline di Ocre (in rosso) e del comune di Ocre (in blu). 
Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 
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4.7.2 Qualità e importanza 

La qualità ambientale del sito è espressa soprattutto dalle tipologie del paesaggio e dall'esistenza di 
pascoli aridi del tipo "parasteppe" che annoverano entità vegetali rarissime (per la flora italiana) in 
pericolo di estinzione. 

 

4.7.3 Altre caratteristiche del sito 

Vasta area a Sud di l'Aquila caratterizzata da imponenti fenomeni carsici, in particolare grandi doline con 
formazioni erbacee aride e parasteppiche peculiari. 

 

4.7.4 Informazioni ecologiche 

4.7.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 7 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 26: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.7.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 27: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.7.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 28: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 
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4.8 SIC IT7110202 – Gran Sasso 

4.8.1 Inquadramento territoriale 

Il SIC IT7110202 – Gran Sasso (coordinate centroide: long. 13.619722 lat. 42.435278) si estende per 
33995 ha. Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione alpina. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 

 

Figura 31: Localizzazione del SIC IT7110202 – Gran Sasso (in rosso) e dei comune di Pietracamela (in 
blu). Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 



 

 

Titolo documento Nome file Data 

 

STUDIO DI INCIDENZA 

QUINTO STRALCIO 

Studio di 
Incidenza 

quinto 
stralcio 

02/03/2022 

 

 
________________________________________________________________________________ 
   80 

4.8.2 Qualità e importanza 

Sito di elevata qualità ambientale e per la ricchezza di habitat che determina la presenza di numerose 
specie endemiche che costituiscono anche indicatori ecologici. 

Le faggete sono ricche di specie rare e relittuali. Numerosi gli ecotoni. Presenza di sorgenti reocrene. 

Elevata la qualità ambientale e buona la qualità biologica dei corpi idrici. Presenza di una popolazione di 
Rutilus endemica non manipolata. Elevati valori scenici. 

 

4.8.3 Altre caratteristiche del sito 

Complessa morfologia comprendente valli glaciali con le più alti vette dell'appennino. Vistosi fenomeni 
carsici con morfologie glaciali. Presenza dell'unico ghiacciaio dell'appennino. Presenti pascoli altitudinali 
e faggete. Chionomys nivalis probabilmente specie separata. 

 

4.8.4 Informazioni ecologiche 

4.8.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 26 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 
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Tabella 29: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.8.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 30: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 



 

 

Titolo documento Nome file Data 

 

STUDIO DI INCIDENZA 

QUINTO STRALCIO 

Studio di 
Incidenza 

quinto 
stralcio 

02/03/2022 

 

 
________________________________________________________________________________ 
   82 

4.8.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 31: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.9 SIC IT7110205 – Parco Nazionale d’Abruzzo 

4.9.1 Inquadramento territoriale 

Il SIC IT7110205 - Parco Nazionale d’Abruzzo si estende per 58.880. La posizione del SIC è formalmente 
indicata con le coordinate in gradi decimali del suo centro: Longitudine= 13.68722, Latitudine= 
41.850278. 

Data la vasta estensione del sito, nessuno dei comuni interessati comprende più del 15% del SIC, benché 
la Villavallelonga (96,7%), Civitella Alfedena (94,3%), Collelongo (84,2%), Opi (76,9%), Pescasseroli 
(73,2%), Villetta Barrea (73,5%), Lecce nei Marsi (72,9%), Scanno (65,2%), Barrea (64,6%). 

Circa il 49% del SIC, per un totale di 28.837,9 ha, rientra nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise; 
tale area di sovrapposizione costituisce una cospicua porzione del PNALM, approssimativamente il 
56,4% dell’intera superficie. 

Il SIC appartiene alla regione biogeografica Alpina, anche se la sua complessità si esprime con la 
compresenza di elementi mediterranei, continentali e subatlantici. Esso viene descritto nel formulario 
standard come caratterizzato da estese faggete con ampie radure e creste montuose di natura calcarea 
in cui sono presenti frequenti fenomeni di carsismo con sorgenti e ruscelli. È inoltre rilevante la 
presenza di ambienti palustri d’alta quota, pinete a Pinus nigra (var. Villetta Barrea), ampi pascoli e 
praterie d’altitudine. Si evidenzia infine l’interesse archeologico per la presenza di insediamenti 
preromani. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 
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Figura 32: Localizzazione del SIC IT7110205 - Parco Nazionale d’Abruzzo (in rosso) e del comune di 
Villetta Barrea (in blu). Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 
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4.9.2 Qualità e importanza 

Elevata qualità ambientale e diversità di habitat e per la presenza di flora e fauna che evidenzia una 
situazione di ben conservata naturalità di notevole valore scientifico, didattico e paesaggistico. 

La complessità del sito si esprime con la copresenza di elementi mediterranei, continentali e 
subatlantici. 

 

4.9.3 Altre caratteristiche del sito 

Elevata qualità ambientale con habitat di interesse prioritario. Sito caratterizzato da estese faggete con 
ampie radure e creste montuose di natura calcarea. Frequenti fenomeni di carsismo con sorgenti e 
ruscelli. Sito di accertata e ripetuta riproduzione per orso, camoscio, lupo. Presenza di ambienti palustri 
d’alta quota. Pineta a Pinus nigra (Var. Villetta Barrea) con lembi vergini. Lago di Barrea protetto dalla 
Convenzione Ramsar. Greggi transumanti. Ampi pascoli e praterie d’altitudine. Interesse archeologico 
per la presenza di insediamenti preromani. Elevata qualità delle acque del Fiume Sangro. 

 

4.9.4 Informazioni ecologiche 

4.9.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 33 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

3140 588.8  C C C C 

3150 1766.4  C C B B 

3170 588.8  C C C C 

3220 588.8  C C A A 

3240 588.8  B C A A 

3250 0  C C B B 

3260 588.8  C C C C 

3280 588.8  C C B B 

4060 1177.6  B B A B 

4070 588.8  C C A A 

5110 588.8  D - - - 

5130 1177.6  C B B B 

6110 588.8  C C B C 
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Habitat Valutazione del sito 

Codice Superficie (ha) Rappresentati- 
vità 

Superficie 
relativa Conservazione Giudizio 

globale 

6170 2944  A B A A 

6210 8832  B A B B 

6220 588.8  B B B B 

6230 588.8  C C B B 

6430 588.8  C C B B 

6510 1177.6  A C B B 

7230 588.8  C C B B 

8120 588.8  C C A A 

8130 588.8  D - - - 

8210 3532.8  C B B B 

8220 0  C C A B 

8230 588.8  B C B B 

8240 1177.6  A C A A 

8310 588.8  C C B B 

91AA 2355.2  B C B B 

91L0 2355.2  B C B B 

9210 22374.4  A B B B 

92A0 588.8  B C B B 

9340 588.8  C C B B 

9530 588.8  A A B A 

 La rappresentatività è il grado di rappresentatività del tipo di habitat naturale sul sito: A = rappresentatività 
eccellente, B = buona conservazione, C = rappresentatività significativa, D = presenza non significativa. 

 La superficie relativa è superficie del sito coperta dal tipo di habitat naturale rispetto alla superficie totale 
coperta da questo tipo di habitat naturale sul territorio nazionale: A = percentuale compresa tra il 15.1 % ed il 
100% della popolazione nazionale, B = percentuale compresa tra il 2.1% ed il 15% della popolazione nazionale, 
C = percentuale compresa tra il 0% ed il 2% della popolazione nazionale. 

 Lo stato di conservazione è grado di conservazione della struttura e delle funzioni del tipo di habitat naturale 
in questione e possibilità di ripristino: A = conservazione eccellente, B = buona conservazione, C = 
conservazione media o ridotta. 

 La valutazione globale è la valutazione globale del valore del sito per la conservazione del tipo di habitat 
naturale: A = valore eccellente, B = valore buono, C = valore significativo. 

Tabella 32: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.9.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 33: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 
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4.9.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 34: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.10 SIC IT7120201 – Monti della Laga e Lago di Campotosto 

4.10.1 Inquadramento territoriale 

Il SIC IT7120201 -  Monti della Laga e Lago di Campotosto (coordinate centroide: long. 13.4288892 lat. 
42.668611) si estende per 15.816 ha. 

Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione alpina. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e dei comuni interessati. 
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Figura 33: Localizzazione del SIC IT7120201 -  Monti della Laga e Lago di Campotosto (in rosso) e dei 
comuni del progetto (in blu). 1 – Campotosto. 2 – Valle Castellana. Cartografia tratta dal sito del Ministero 

della Transizione Ecologica (fuori scala) 

1 
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4.10.2 Qualità e importanza 

Sito complesso con numerose tipologia di habitat con alto grado di conservazione. L'elevata qualità 
ambientale è evidenziata dalla presenza di entità floristiche endemiche. Importante anche l'avifauna. Le 
numerose sorgenti reocrene ospitano una fauna che indica naturalità. 

 

4.10.3 Altre caratteristiche del sito 

Nel sito sono presenti rilievi montani, submontani e valli fluviali con numerosi fenomeni idrici 
superficiali. 

Il versante nord-orientale della Laga, con substrato arenaceo, presenta fenomeni di erosione accelerata. 
Estese le foreste, con numerose tipologie di habitat con alto grado di conservazione. 

Nel sito è presente anche un lago artificiale che copre un’antica torbiera di cui restano tracce. 

La complessità del sito, di elevato valore naturalistico, è testimoniata dalla presenza di specie rare ed 
endemiche. 

Sono presenti formazioni arbustive a Cytisus scoparius. Elevato anche il valore paesaggistico. 

Il sito per le sue caratteristiche ecologiche viene attribuito alla regione biogeografica alpina anche se 
ricade per il 43% nella regione continentale all'interno dei 7 Km di buffer. 

 

4.10.4 Informazioni ecologiche 

4.10.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 27 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 
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Tabella 35: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.10.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 36: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.10.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 37: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.11 SIC IT7120213 – Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello 

4.11.1 Inquadramento territoriale 

Il SIC IT7120213 – Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello (coordinate centroide: long. 
13.603333 lat. 42.754444) si estende per 4.221 ha. 

Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione continentale. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 
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Figura 34: Localizzazione del SIC IT7120213 – Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello (in 
rosso) e del comune di Valle Castellana (in blu). Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione 

Ecologica (fuori scala) 
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4.11.2 Qualità e importanza 

Sito eterogeneo con interessanti zone in contatto. L'ambiente rupestre riveste un ruolo importante per 
le popolazioni di uccelli. Indicatori di peculiarità ecologica e biogeografica (relitti terziari). Il sito è una 
riserva genetica per le popolazioni di specie endemiche di pesci "non manipolate". Elevata qualità 
ambientale. Interesse culturale per testimonianze storiche. 

 

4.11.3 Altre caratteristiche del sito 

Rilievi caratterizzati da una successione calcareo-silico-marnosa del Meso-Cenozoico costituita in 
prevalenza da scaglia bianca e rossa del Cretaceo superiore-Eocene inferiore. Praterie ricche di specie a 
fioritura vistosa e boschi di carpino nero. Presenza di un profondo canyon scavato nelle rupi calcaree dal 
Fiume Salinello tra la Montagna dei Fiori e di Campli. Garighe con Satureja montana. Presenza di una 
grotta, sito di culto religioso. 

 

4.11.4 Informazioni ecologiche 

4.11.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 12 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 38: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 
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4.11.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 39: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.11.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 
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Tabella 40: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 

 

4.12 SIC IT7140210 - Monti Frentani e Fiume Treste 

4.12.1 Inquadramento territoriale 

Il SIC IT7140210 Monti Frentani e Fiume Treste (coordinate centroide: long. 14.539722 lat. 41.928889) si 
estende per 4.644 ha. 

Dal punto di vista biogeografico, il sito Natura 2000 ricade interamente nella regione mediterranea. 

Nella figura successiva si riporta la localizzazione del Sito Natura 2000 e del comune interessato. 
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Figura 35: Localizzazione del SIC IT7140210 – Monti Frentani e Fiume Treste (in rosso) e del comune di 
Palmoli (in blu). Cartografia tratta dal sito del Ministero della Transizione Ecologica (fuori scala) 
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4.12.2 Qualità e importanza 

Sito forestale con radure ricche di orchidee. Presenta specie animali prioritarie che necessitano di buona 
naturalità. La biodiversità dipende anche dal passaggio da formazioni chiuse a praterie di quota e 
pascolo. Complessità di reti trofiche. L'ambiente fluviale di buona qualità assicura la presenza di 
avifauna e ittiofauna. 

 

4.12.3 Altre caratteristiche del sito 

Rilievi tra i più elevati dell'area frentana. Presenza di cerrete. Il fiume Treste presenta un letto ghiaioso 
con affioramenti di gesso. 

 

4.12.4 Informazioni ecologiche 

4.12.4.1 Habitat di interesse comunitario 

Secondo il formulario standard (Natura 2000 – Standard data foarm) nell’area protetta sono presenti 6 
habitat di interesse comunitario compresi nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE come riportato nella 
seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 41: Habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.12.4.2 Specie animali e vegetali di interesse comunitario 

Nel sito si individuano diverse specie, di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate 
nell’allegato II della Direttiva 92/43/CEE, come riportato nella tabella successiva, con le relative 
valutazioni. 
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Tabella 42: Specie di cui all’art. 4 della Direttiva 2009/147/CE ed elencate nell’allegato II della Direttiva 
92/43/CEE presenti nel sito 

 

4.12.4.3 Altre specie importanti di flora e fauna 

Oltre alla specie riportate nei paragrafi precedenti, nel sito vi sono altre specie importanti di flora e 
fauna, come riportato nella successiva tabella con le relative valutazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 43: Altre specie di fauna e piante importanti presenti nel sito 
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5 VALUTAZIONE SINTETICA DELLA SIGNIFICATIVITA’ DEI POSSIBILI 

EFFETTI 

Di seguito si riporta la valutazione delle possibili incidenze negative significative generate dalla 
realizzazione del progetto in esame sui siti Natura 2000 interessati e precedentemente identificati, 
nonché sui relativi habitat, specie di flora e di fauna di interesse comunitario di cui alle Direttive 
92/43/CEE e 79/409/CEE (e loro succ. modifiche). 

La valutazione è stata effettuata: 

 seguendo la metodologia espressa al cap. 2 del Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000 (a 
cura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Direzione Conservazione della 
Natura) e nella Guida metodologica della Commissione Europea (Commissione Europea, DG 
Ambiente, 2002); 

 considerando quanto riportato nel capitolo 3 (Descrizione del progetto) del presente elaborato; 

 considerando quanto riportato nel capitolo 4 (Descrizione dei Siti Natura 2000) del presente 
elaborato.  

Le scelte progettuali alla base degli interventi proposti sono state definite nel rispetto delle specifiche 
tecniche del Committente e delle normative di riferimento vigenti in materia, anche con l’obiettivo di 
minimizzare l’impatto ambientale sotto ogni punto di vista (paesaggistico, ecologico, viabilistico, ecc.), 
nonché i disagi ed i costi, pur nel conseguimento dei massimi livelli qualitativi e di sicurezza. 

In considerazione degli interventi in progetto si prevede, in generale: 

 Una limitata dispersione di polveri pesanti derivanti dagli scavi effettuati, che comunque 
interesseranno le immediate vicinanze del tracciato di scavo (1 o 2 metri), grazie ai sistemi di 
contenimento propri delle macchine impiegate, nonché mantenendo costantemente umida 
l’area di lavoro mediante irrigazione manuale a pioggia effettuata da un operatore incaricato. 

 Una immissione di rumore dovuto al funzionamento dei mezzi meccanici di cantiere, nonché 
alle normali attività di cantiere, che interesseranno un limitato territorio, anche grazie 
all’effetto fonoassorbente della vegetazione arborea e arbustiva dove presente. Si specifica, 
inoltre, che localizzandosi gli interventi lungo i sedimi stradali, tali aree sono già oggetto di 
immissione di rumore in conseguenza al traffico veicolare. 

 Un generale limitato disturbo antropico dovuto al personale che opererà per la posa degli 
impianti a fibra ottica, che comunque sarà localizzato, come già detto, in prossimità della 
viabilità esistente o dei nuclei residenziali, e quindi già comunque soggette a tale tipo di 
disturbo. 

Si evidenzia, inoltre, quanto segue: 
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 Il progetto prevede potenziali incidenze negative a carico dei Siti Natura 2000 esclusivamente 
per quanto riguarda la fase di cantiere, in quanto a posa ultimata dei cavi, non sono previste 
interferenze a carico di habitat, habitat di specie e specie di interesse comunitario. 

 Il progetto prevede potenziali incidenze negative a carico delle superfici boscate presenti nei 
Siti Natura 2000 interessati dalle opere esclusivamente in fase di cantiere (dispersione di 
polveri), mentre non sono previste interferenze a progetto ultimato. 

 Il progetto non prevede incidenze negative a carico delle componenti abiotiche presenti nei 
Siti Natura 2000, né in fase di cantiere, né a progetto ultimato. 

 Tra gli interventi in progetto descritti nei capitoli precedenti che si ritiene possano generare 
potenziali incidenze negative sul sito, quali le lavorazioni in trincea (su pavimentazione 
asfaltata, sterrata e di pregio) e in minitrincea e microtrincea, si specifica che tali interventi si 
localizzeranno esclusivamente lungo la viabilità esistente; in nessun caso, nessuna opera in 
progetto uscirà dal sedime stradale, sia per quanto riguarda la predisposizione delle aree 
temporanee di cantiere, sia per quanto riguarda la posa dei cavi. 

 Relativamente la realizzazione delle perforazioni No-Dig, il progetto prevede interventi in 
comune di Ovindoli, Valle Castellana e Villetta Barrea, che si localizzeranno esclusivamente in 
ambito urbano o lungo la viabilità esistente, non andando ad interessare, quindi, aree 
limitrofe sia per quanto riguarda la fase di cantiere, sia per quanto riguarda l’esecuzione degli 
interventi per la posa dei cavi. 

Si prevede di effettuare 100 m di perforazione No-Dig al giorno, comprensivi di 
approntamento dei relativi cantieri. 

I cantieri occuperanno una superficie di 40 mq (10 x 4 m), si localizzeranno interamente sul 
sedime stradale senza occupare aree limitrofe e si tratterà, nello specifico, di cantieri 
temporanei mobili. 

I cantieri verranno approntati giornalmente e chiusi la sera a conclusione della lavorazione 
della tratta di perforazione prevista. Il traffico verrà regolamentato con semafori provvisori e 
idonea segnaletica. 

I fanghi derivanti dalle perforazioni verranno stoccati temporaneamente nel cantiere in 
apposite cisterne adibite allo scopo e verranno smaltiti giornalmente come “Terre e rocce da 
scavo” (Cod. CER: 170504) in appositi siti di smaltimento come previsto dalla vigente 
normativa. 

Le lavorazioni si svolgeranno 5 giorni la settimana per 8 ore giornaliere e non interesseranno 
le ore notturne, al fine di limitare potenziali impatti in termini di rumore. 

Gli interventi non dovranno interferire sull'avifauna locale, in particolare per quanto riguarda 
il periodo riproduttivo, per tanto si eviteranno le lavorazioni localizzate al di fuori dei centri 
abitati dal mese di maggio al mese di agosto. 

Nella tabella seguente viene riportate per i comuni interessati le tratte No-Dig previste, la loro 
lunghezza, i giorni di lavorazione previsti e la localizzazione, mentre nelle Tavole 5, 6 e 7 
vengono riportate le viste delle tratte interessate dalle lavorazioni. 
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Comune Lunghezza 
(m) 

N. giorni previsti 
per la lavorazione Localizzazione 

Ovindoli 189,30 2 
E’ prevista la realizzazione di tre tratte che si localizzeranno 
interamente in ambito urbano; una di 112,20 m, una di 45,30 m e una 
di 31,80 m 

Valle Castellana 420,03 4 E’ prevista la realizzazione di una sola tratta continuativa di 420,03 m 
che si articola lungo la SP 48 

Villetta Barrea 483,81 5 
E’ prevista la realizzazione di sei tratte che si localizzeranno in ambito 
urbano e lungo viabilità asfaltata, rispettivamente di 121,00 m, 
117,10 m, 113,70 m, 69,30 m, 45,50 m e 17,21 m 

Tabella 44: Sintesi delle lavorazioni No-Dig previste nei comuni di Ovindoli, Valle Castellana e Villetta 
Barrea ricadenti nella Rete Natura 2000 

 

In conclusione, considerando quanto previsto dal progetto, le potenziali incidenze negative a carico di 
habitat e specie di interesse comunitario, nonché della vegetazione presente, saranno di lieve entità, 
legate esclusivamente alla fase di cantiere, interesseranno esclusivamente le aree limitrofe ad essi, e 
saranno dovute: 

 Alla dispersione in atmosfera di polveri conseguenti alle operazioni di scavo. 

 All’immissione di rumori e vibrazioni conseguenti al funzionamento dei mezzi di cantiere. 

 Al disturbo antropico legato al personale di cantiere. 

A conclusione dei lavori, ovvero in fase di esercizio, non sono previste incidenze negative a carico dei Siti 
Natura 2000, in quanto: 

 Non è previsto consumo di suolo. 

 Non è prevista eliminazione/trasformazione di superfici boscate. 

 Non è prevista eliminazione di habitat di interesse comunitario. 

 Non è previsto alcun tipo di disturbo che possa interferire con habitat e specie faunistiche di 
interesse comunitario presenti nei siti. 

Nella tabella seguente si riportano, in modo schematico, le valutazioni rispetto ai criteri individuati e 
precedentemente riportati, ovvero: 

 perdita - danneggiamento – frammentazione – integrità delle popolazioni di specie di flora e di 
fauna di interesse comunitario; 

 perdita - danneggiamento – frammentazione – integrità degli habitat di interesse comunitario; 

 alterazione dell’integrità del Sito di entità non compatibile, nel medio–lungo periodo, con gli 
obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie presenti e con le esigenze ecologiche di 
specie ed habitat. 
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Criterio Indicatore Valutazione 

Perdita di aree di habitat Percentuale di perdita (stima) Nessuna (0%) 

Degrado di habitat (calpestìo, ecc.) Livello: nullo, lieve, medio, medio 
alto, alto Nullo 

Perdita di esemplari Percentuale di perdita (stima) Nessuno (0%) 

Perturbazione di specie (calpestìo, 
disturbo, ecc.) 

Livello: nullo, lieve, medio, medio 
alto, alto Nullo 

Durata: permanente, temporanea - 

Frammentazione Variazione Nessuna 

Integrità delle popolazioni Alterazione (nessuna, lieve, media, 
medio alta, elevata) Nessuna 

Integrità del Sito Alterazione (nessuna, ieve, media, 
medio alta, elevata) Nessuna 

Tabella 45: Criterio, indicatore e valutazione dell’incidenza 

 

In conclusione, analizzate le azioni progettuali nonché i Siti Natura 2000 interessati, si può affermare 
che la realizzazione del progetto non può determinare nel suo complesso alcuna incidenza negativa 
significativa sugli habitat, alle specie di flora o di fauna di interesse comunitario e all’integrità dei Siti. 
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6 MISURE DI MITIGAZIONE 

Come evidenziato si prevede che il progetto proposto, a lavorazioni concluse, non possa avere incidenze 
di tipo negativo sull’integrità del sito. Al fine di evitare interferenze sul sito anche durante le attività di 
cantiere, si prevede di mettere in atto i seguenti interventi di mitigazione: 

 il cantiere sarà improntato al massimo rispetto delle condizioni di naturalità contermine. Si avrà 
cura di evitare sversamenti di liquidi di qualunque tipo (es. lavaggio attrezzature, risciacqui, 
sversamenti di oli, ecc.); 

 si eviterà la dispersione a terra di liquidi o sostanze inquinanti, mediante la creazione di piccole 
aree impermeabilizzate con telo plastico in corrispondenza dell’area di cantiere. Al di sopra 
verrà posizionato il materiale di lavoro (carburanti, oli per mezzi, ecc.); 

 lo svolgimento dei lavori dovrà evitare tempi morti e pause non necessarie, al fine di ridurre al 
minimo la durata del cantiere, così come l’utilizzo di mezzi all’interno dell’area e non prolungare 
inutilmente il disturbo; 

 Gli interventi dovranno essere effettuati nei periodi estivo o autunnale affinché non 
interferiscano sull'avifauna locale, in particolare per quanto riguarda il periodo riproduttivo, per 
effetto del passaggio di mezzi in entrata ed uscita dalle aree di cantiere e relative immissioni di 
rumore. 

 le operazioni di cantiere dovranno essere effettuate nelle ore diurne, al fine di limitare 
potenziali impatti in termini di rumore, soprattutto per effetto del passaggio di mezzi in entrata 
ed uscita dall’area di cantiere, nelle ore notturne; 

 al fine di tutelare la vegetazione e gli habitat vegetazionali eventualmente contermini le aree di 
cantiere, si eviteranno le lavorazioni maggiormente impattanti in termine di produzione di 
polveri durante le giornate ventose. 

 tutto il materiale proveniente da eventuali rimozioni, demolizioni etc., qualora non dovesse 
essere reimpiegato in sito dovrà essere caricato, trasportato e smaltito secondo quanto previsto 
dalla vigente normativa; 

  l’accesso alle aree di cantiere dovrà avvenire unicamente attraverso le percorrenze esistenti. 

 

Novara, 02.03.2022 

Dott. Alessandro Carelli 


